




Editoriale

di SILVIA
MARINI

SINGOLAR
TENZONE
Nell' Anno del Signore due-
milaventiquattro sotto il cie-
lo terso di Giugno, quattro va-
lorosi cavalieri si apprestano
a fronteggiarsi in un duello
che segnerà le sorti del loro
onore e della loro casata.
La tenzone si svolgerà nel
cantiere recintato della piaz-
za della cittade con il suo
manto ancora incompleto,
adornato per l' occasione con
vessilli sventolanti e baldac-
chini sontuosi. Nobili dame e
coraggiosi cavalieri soprag-
giunti da ogni luogo hanno
sostenuto il proprio predilet-
to nei giorni antecedenti al-
l'evento e non sono mancate
stoccate, colpi e parate prima
del duello finale. Accusati di
calunnia e falsità da ogni ver-
sante, i contendenti non han-
no risparmiato profondi fen-
denti e dolorosi affondi.
Con il cuore palpitante la cit-
tà attende il verdetto, impa-
ziente di conoscere chi isserà
la sua bandiera sul palazzo
comunale e chi concederà con
dignità cavalleresca l'onore
delle armi.
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CI SIAMO. È in arrivo il primo vero con-
fronto tra i candidati a sindaco al comune
di Bastia Umbra. Il 31 maggio, alle ore
21.00, presso la sala convegni del centro
fieristico L. Maschiella, si svolgerà il di-
battito a cura della testata giornalistica Ter-
renostre e della Confcommercio di Bastia
Umbra. I posti sono limitati, si consiglia di
arrivare con congruo anticipo. Il dibattito
verrà trasmesso in Diretta Streaming: i cit-
tadini che ne avessero necessità, possono
seguirlo comodamente da casa collegando-
si sulla piattaforma www.terrenostre.info
Ai candidati verranno poste otto domande,
uguali per ciascuno dalla moderatrice Ele-
na Ballarani. I temi trattati saranno quelli
che più hanno raccolto l’attenzione dei cit-
tadini. Si parlerà quindi di urbanistica, eco-
nomia, commercio, lavori pubblici, am-
biente, cultura, traffico urbano, futuro.

Il 31 maggio, alle ore 21, presso la sala convegni di Umbriafiere
Il dibattito verrà trasmesso in Diretta Streaming su www.terrenostre.info

Durante l’incontro i candidati non po-
tranno interagire tra di loro. Ognuno
avrà a disposizione 2 minuti e 30 se-
condi per rispondere ad ogni domanda.
La tempistica sarà regolamentata da un
orologio proiettato su un grande scher-
mo sul palco.

La città che si prepara al voto sinora è
apparsa piuttosto distratta e poco coin-
volta, nonostante l’approdo di persona-
lità politiche anche di livello nazionale.
Gli sforzi dei candidati, entrati a far parte
delle quindici liste che stanno parteci-
pando alla campagna elettorale, si con-
centreranno probabilmente nei prossi-
mi ultimi giorni. Un momento di rifles-
sione con il nostro confronto ci sembra
quanto mai utile.Vi aspettiamo.
Francesco Brufani
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CIAM ac-
cende una
luce fisica
e metafo-

rica sulla sua visione
di refrigeration desi-
gn: un compendio
museale che destrut-
tura la natura della
filosofia CIAM e la
ricompone per trova-
re possibilità finora
sconosciute attraver-
so l’infinita potenza
del suo tailor-made.
Combinazioni fluide
e inedite si trasferi-
scon nello showroom

di via Pastrengo 12,
e lì diventano un per-
corso esperienziale
in cui non esiste ini-
zio o fine, solo stimo-
li per trovare il pro-
prio. L’interazione e
l’esperienza soggetti-
va sono le uniche en-
tità che regolano la
scoperta di un set in
cui giocare con il de-
sign nella sua forma
più pura e autentica:
l’unione perfetta fra
funzionalità, tecnolo-
gie d’avanguardia e
forza estetica.

Il nuovo spazio è sta-
to inaugurato duran-
te l’attesa Milano
Design Week 2024,
dal 15 al 21 aprile, e
promette già di di-
ventare il cuore pul-
sante dell’innovazio-
ne per il refrigeration
design internaziona-
le, un luogo in cui
CIAM libera tutto il
suo potenziale, la sua
storia, e svela il suo
futuro.

Vi aspettiamo per ac-
compagnarvi in que-
sta nuova era e ricor-
diamo che lo spazio
permanente, è dispo-
nibile per essere vi-
sitato su prenotazio-
ne.

Ciam Milano

CIAM porta la
refrigerazione

in una nuova era
di innovazione

e presenta un ambiente
in cui viverla sulla

pelle, proprio nel polo
italiano della creatività

progettuale:
apre a Milano
lo showroom

permanente, nel cuore
di Isola Design District
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Era il 4 maggio
2014 quando
mio padre è pas-
sato a vita eter-

na e da quel momento non
c’è stato giorno in cui non
lo abbiamo ricordato e un
suo insegnamento non
abbia ispirato il nostro
agire. Mi sono chiesta,
dunque, come mai alcune
vite umane lasciano segni
così importanti e incisivi
nella vita di altre persone.
Mio padre è stato un
uomo con una profonda
fede e ho quindi cercato
una risposta nei valori cri-
stiani e nelle parole del
Vangelo che hanno guida-
to la sua vita privata e pro-
fessionale.
Credo che una chiave di
lettura che spiega il per-
ché mio padre abbia la-
sciato delle orme così pro-
fonde su questa terra sia
dovuto al suo “fraterno e
autentico amore per il
prossimo” e al “voler met-
tere a frutto i talenti rice-
vuti”. Infatti, in tutti i con-
testi in cui ha operato, è

VALTER BALDACCINI:
seminiamo pace nel mondo

Sono passati dieci anni dal passaggio a vita eterna di mio padre Valter
Baldaccini, fondatore di UMBRAGROUP, la multinazionale folignate con

1.600 collaboratori e collaboratrici nel mondo, che da oltre 50 anni
produce soluzioni ad alto contenuto tecnologico ed è uno dei principali

attori nei mercati aeronautico, spaziale, industriale e della difesa

stato sempre chiaro nel-
l’affermare, con parole e
azioni, che la persona va
onorata in quanto “creatu-
ra di Dio” indipendente-
mente dal ruolo, dalla re-
ligione che professa, dal-
la sua provenienza e dal-

l’orientamento politico.
La vita umana è sacra e va
sempre difesa e protetta.
L’altro precetto che lo ha
guidato viene dalla para-
bola dei talenti, che lui
spesso ricordava nei suoi
discorsi: “bisogna impe-

gnarci affinché quello che
Dio ci ha donato come ca-
pacità umane non vada
sprecato. Dobbiamo agi-
re con responsabilità e
non farci guidare dal-
l’egoismo nelle nostre
scelte. Dobbiamo sempre

di BEATRICE BALDACCINI

avere a cuore l’interesse
del prossimo che deriva
dal servire la comunità cui
apparteniamo”.
Come uomo, ancora pri-
ma che come imprendito-
re, mio padre ha sempre
messo al centro della sua
vita l’importanza delle re-
lazioni, l’imprescindibile
rispetto per l’altro, l’idea
di un business legato al-
l’economia del noi, per il
bene comune, che abbia
come fine ultimo la ridi-
stribuzione della ricchez-
za.
Con il suo pensiero e le
sue azioni ha ispirato e
continua ad ispirare anco-
ra oggi il modo con cui
UMBRAGROUP fa busi-
ness e i progetti dedicati
alle persone più in diffi-
coltà che realizziamo at-
traverso la Fondazione
che porta il suo nome.
Con le sue idee e i suoi
valori è stato un esempio
nel seminare il valore del-
la pace, che noi tutti an-
cora oggi e in futuro ci im-
pegneremo a perseguire.
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Dal 14 al 23
giugno, San-
ta Maria de-
gli Angeli ci

farà viaggiare indie-
tro nel tempo, tra-
sportandoci in un cli-
ma ottocentesco, in
occasione della festa
“J’Angeli 800: il Pa-
lio del Cupolone”.
Come è cambiata, se
è cambiata, la Festa
dalla prima edizione
ad oggi? - Piazza Ga-
ribaldi, come ogni
anno, sarà la splendida
cornice della sfida tra
Rione Fornaci, Rione
Ponte Rosso e Rione
del Campo, trasfor-
mandosi in un teatro al-
l’aperto, in cui si svol-
geranno spettacoli, sce-
ne, giochi di adulti e
muje (bambini, ndr).
La nostra è una festa di
rievocazione storica nel
quadro dell’800, che ri-

chiede una preparazione
molto complessa da parte
di tutti i gruppi operativi,
fatta di studi e ricerche sto-
riche minuziose, nonché di
notevole impegno di tem-
po ed energie in manodo-
pera, per ideare copioni e
testi, per scegliere musiche
ed abiti congrui con il se-
colo che andiamo a rappre-
sentare e per realizzare sce-
nografie e ricostruzioni,
che sono spesso imponen-
ti. Anno dopo anno diven-
tiamo sempre più esperti,
grazie al lavoro di tutti i
Rionali e alla preziosa gui-
da della nostra coordinatri-
ce artistica Susanna Tama-
ri, direttrice di “Progetto
Rievocare”.
La novità principale di
questa edizione sarà che
l’ammaliante sfilata in co-
stumi d’epoca si svolgerà
non più di pomeriggio,
bensì di sera, per poter go-
dere del fascino che i gio-

chi di luce hanno sul cor-
teo nelle ore notturne.
Avete programmato
qualche iniziativa in par-
ticolare per questa otta-
va edizione? - Quello
dell’800 è un secolo inno-
vativo sotto molti punti di
vista ed uno dei nostri
obiettivi è quello di mette-
re in luce questa qualità e
diffonderla. La serata di
apertura di venerdì 14 giu-
gno sarà in collaborazione
con l’istituto comprensivo
Assisi 2 ed il coro Musi-
cAngeli, composto da
grandi e più piccoli del no-
stro territorio e diretto dal
Prof. Giuseppe Cannizza-
ro, che, con lo spettacolo
dal titolo “Arie e Cori
dell’800”, ci allieteranno
con musiche di Verdi, Puc-
cini, Novaro, Mozart, Do-
nizzetti, Rossini e Bellini.
Sempre in collaborazione
con l’Istituto Comprensivo
Assisi 2, la sera di sabato

15 giugno, prima dell’Asse-
gnazione del Minipalio e l’ini-
zio del Proclama di Sfida, mo-
streremo i video sulle scoper-
te ed invenzioni nell’800 che
hanno realizzato gli studenti
attraverso un accurato lavoro
di studio e ricerca. Domenica
23 giugno abbiamo organiz-
zato aperitivo e cena in costu-
me d’epoca, in collaborazio-
ne con i ragazzi dell’ultimo
anno dell’Istituto Italiano De-
sign di Perugia, che porteran-
no in passerella 60 abiti rea-
lizzati da loro ed ispirati alle
grandi scoperte e ad opere
dell’Ottocento.
Un bilancio di questi tuoi
anni a Presidenza dell’En-
te? - La festa nasce grazie ad
un’intuizione dei Priori del
Piatto di Sant’Antonio del
2016, alla guida di Marco
Dusi, e cresce grazie alla pas-
sione, determinazione e siner-
gia di tutte le figure del no-
stro territorio: dai Rionali ai
cittadini, dai turisti alle asso-

AL VIA L’OTTAVA EDIZIONE 
di VERONICA BATTISTELLI

Intervista a Moreno Massucci, Presidente 

Una festa all’insegna della passione e della connessione
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ciazioni, dalla Pro Loco all’Or-
dine Francescano, dagli spon-
sor alle nostre aziende, dal Sin-
daco di Assisi Stefania Proiet-
ti a tutta l’Amministrazione
comunale. Il Palio è un’occa-
sione per celebrare la storia e
la cultura della nostra città, raf-
forzare i legami comunitari e
creare nuovi ricordi indimen-
ticabili per tutti. Anno dopo
anno, rinnoviamo il nostro im-
pegno a preservare e valoriz-
zare le tradizioni, onorare la
memoria dei nostri antenati e
a trasmettere ai nostri figli e
alle generazioni future il ricco
patrimonio che ci è stato affi-
dato. È estremamente emozio-

nante accogliere tutto il
pubblico ed i Rioni in piaz-
za e dare il via alle danze.
Provo un forte senso di gra-
titudine verso tutti coloro
che hanno reso possibile
questo mio e nostro viag-
gio straordinario, in questa
occasione di festa e di gio-
ia per tutta la città, per tut-
to il nostro territorio.
Ci faresti un confronto
tra Santa Maria degli
Angeli oggi e Santa Ma-
ria degli Angeli nell’800?
- Il mondo intorno a noi
cambia con una velocità
che non ha precedenti nel-
la storia dell’uomo: inten-

sità competitiva, tecnolo-
gia e velocità delle connes-
sioni ed informazioni digi-
tali, che spesso alterano la
percezione del tempo e
delle relazioni da parte no-
stra. Immagino che anche
nell’800, epoca di grandi
innovazioni, i nostri ante-
nati si siano sentiti un po’
come noi oggi: entusiasti e
spaesati al contempo. Se-
condo me, in mezzo alla
frenesia di “correre lonta-
no e veloci” e di sbrigare
doveri e lavori, anche loro
avevano a volte la neces-
sità di riscoprire i piaceri
semplici, come creare
qualcosa con le proprie
mani o chiacchierare in
una locanda. Cambiano gli
abiti, i servizi, ma credo
che i sentimenti che prova-
vano le persone di Santa
Maria degli Angeli
nell’800 erano un po’ simi-
li ai nostri. Credo anche
che oggi ci sia un grande
senso di bisogno di trova-
re la propria appartenenza,
quel senso di inclusione e
percezione del nostro va-
lore in un determinato con-
testo, e posso dire con cer-
tezza che questa nostra
Festa riesce in questa mis-

sione senza sforzo, diven-
tando anche un sostegno
dell’esistenza umana.
Cosa diresti in merito ad
ogni singolo Rione? -
Ogni Rione ovviamente è
diverso, ma una frase li ac-
comuna tutti: “la passiona-
lità che stimola l’operosi-
tà”. C’è una forte collabo-
razione di tanti volontari,
dei rionali e di tutto quel
capitale umano che è la co-
lonna portante di otto edi-
zioni del Palio. Sono per-
sone che lavorano da anni
instancabilmente per la riu-
scita della Festa e a loro va
la mia immensa stima e
gratitudine, insieme all’in-
vito di continuare questa
straordinaria opera con de-
dizione, consapevoli che
tutto il nostro impegno fa
la differenza per rendere
questa Festa unica ed indi-
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Dopo un anno di
purgatorio, al
termine di un

campionato dominato
in lungo e in largo, il
Petrignano ritrova il
palcoscenico della Pro-
mozione con due setti-
mane di anticipo sulla
scadenza del calenda-
rio.
Sul carro del vincitore
ci salgono, con i giova-
ni talenti che hanno re-
alizzato una super per-
formance collettiva, tre
uomini chiave: un pre-
sidente con le idee chia-
re e con ambiziosi pro-
getti, Fabio Cavalagli,
un direttore sportivo di
lungo corso e di chiara
fama, Rino Cerasa, un
allenatore sobrio e con-
creto con il pallino dei
risultati, Sandro Balla-
rani.
La spiegazione di un
tanto rapido e perento-
rio successo sportivo,
che ha riacceso le luci

di
MARIO CICOGNA

degli spalti richiaman-
do l'interesse e la pas-
sione di numerosi tifo-
si, sta nell'aver potuto
disporre nell'intero col-
lettivo di una verve e di
una tenuta fisica incre-
dibili e insospettate, ce-
mentate dalla voglia di
provarci fino in fondo.
Il rischio adesso è quel-
lo di pensare di essere
così forti da prendere
sottogamba gli impegni
futuri, ma ora che l'asti-
cella è salita e che la
gente sempre più in
gran numero si è riav-
vicinata alla squadra
con comprensibili
aspettative, bisognerà
cercare di andare oltre
per armonizzare una
compagine competiti-
va, con una rosa anco-
ra più ampia e più for-
te, per autorizzare un
sogno per la prossima
stagione. Intanto, pro-
mozione promessa e
mantenuta!

Un campionato controllato a proprio piacimento

VINCERE AIUTA A 
L’ASD Petrignano di nuovo in 

ALLENATORI SETTORE GIOVANILE
Simone Cairoli Under 15
Ivan Casagrande Under 15
Gianni De Simone Esordienti
Francesco Ricci Esordienti

L’allenatore Sandro
Ballarani e il Capitano

Alessandro Mosconi

L’allenatore in seconda
Gianni Chiappavento,

Mister Ballarani e il
preparatore dei portieri

Valerio Betti
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VINCERE...
Promozione

Ruolo Nome
Difensore Andrea Bistoni
Portiere Daniele Cagnazzo
Difensore Riccardo Capezzali
Centrocampista Lorenzo Capitini
Centrocampista Francesco Carloni
Centrocampista Cristian Casale
Attaccante Michele Ceccarani
Difensore Filippo Ceccarelli
Attaccante Alessio Diarena
Difensore Giacomo Eugeni
Attaccante Matteo Fausti
Attaccante Giulio Fiorelli
Centrocampista Tommaso Fioretti
Portiere Lorenzo Galli
Difensore Cristiano Gaudenzi
Centrocampista Damiano Listini
Attaccante Federico Listini
Difensore Diego Lombardi
Centrocampista Nicolò Mancinelli
Difensore Alessandro Mosconi (Cap)
Centrocampista Qoku William
Difensore Alessandro Romoli
Difensore Simone Rossi
Centrocampista Antonio Teatro
Centrocampista Gledis Vucaj

STAFF
Allenatore Sandro Ballarani
Collaboratore Gianni Chiappavento
Preparat. Portieri Valerio Betti

Presidente:
Fabio Cavalagli
Vice presidente:
Claudio Romoli
Segretario:
Mauro Passetti
Segretario:
Marcello Ragni
Drettore Sportivo:
Rino Cerasa
Responsabile
Agonistica:
Paolo Cavalagli
Responsabile Attività
di base: Marco Eugeni
Responsabile Settore
Giovanile:
Simone Cairoli

Roberto Cavadenti Pulcini
Aless. Nardecchia Primi calci
Lamberto Zingarini Picoli Amici
Enrico Felici Respons.Motoria
Giuseppe Micillo Tecnica di Base

Il capocannoniere della
squadra, Matteo Fausti

Team Manager:
Andrea Mencarelli
Dirigenti: Amedeo
Rosignoli, Lino
Bellucci, Kuci
Nesim, Michele
Gambelunghe,
Bruno Rigati,
Oneglio Ascani,
Raffaele Tosti,
Giulio Bolletta,
Stefano Grigioni,
Giacomo Cerasa,
Sandro Anastasi
Magazzinieri/
custodi:
Sandro Anastasi e
Bruno Rigati

LA SOCIETÀ: Tel. 075. 6971246
Colori Sociali: Bianco e Rosso

Campo: Comunale Francesco Cicogna
Mail: asdpetrignanocalcio@gmail.com

ASD PETRIGNANO
PRIMA SQUADRA

ORGANIGRAMMA

Rino Cerasa (Direttore Sportivo)
e Fabio Cavalagli  (Presidente)



di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A MAGGIO NEL 2004

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Banda specializzata ruba 5 auto di grossa cilindata
dall’Autosalone Mantovani e Gorietti di Ospedalicchio.
I carabinieri riescono a recuperare 4 vetture ed arresta-
no uno dei ladri. Gli altri conducenti dei veicoli rie-
scono a dileguarsi fuggendo a piedi per le campagne.
In seguito l’ultima autovettura, una Bmw Serie 5, vie-
ne recuperata ad Ancona prima dell’imbarco destina-
zione Albania.
• Monia Giacanella Bugiantella sostituisce il Presidente
Erigo Pecci alla guida dell’Ente Palio di San Michele.
Giacanella, primo Presidente donna dell’Ente, lascerà
così la politica dove sembra certo il rientro di Pecci
che in passato è stato assessore nella prima Giunta
Bogliari. Anche il Coordinatore cambia: subentra
Gianluca Petrini al posto di Luigi Mencarelli.
• Nella finale dei Play – Off di Eccellenza il Bastia di
Mister Riccardo Rosignoli supera il Città di Castello
per 2 – 0 con reti di Rossi al 21° su rigore e di Bizzarri.
Agli spareggi per approdare in Serie “D” contro la for-
mazione sarda del Tavolara (Olbia). Nella gara di an-
data vince il Bastia per 1- 0 con gol di Ettore De Vito.
Poi nella gara di ritorno il Tavolara vince per 3 – 1 e
svanisce per il Bastia, il sogno del passaggio del turno.
• La Confcommercio festeggia i 40 anni della sua sto-
ria. Fondatore nel 1964 fu Gualtiero Franchi. Seguiro-
no Terzilio Battistelli dal 1976 – Nicola Zocchetti dal
1981 – Mario Rossi dal 1986, Marco Caccinelli dal
1997 - Sauro Lupattelli e oggi Marco Montecucco.
• Per la competizione elettorale del 12 e 13 giugno
2004 sono quattro i candidati sindaci: Fabrizio Masci

- Centrodestra (Forza Ita-
lia - AN – UDC), France-
sco Lombardi – Centro-
sinistra (DS – Margherita
– UDEUR – Lista Di Pie-
tro – Occhetto e Comuni-
sti Italiani), Luigino Ciot-
ti (Rifondazione Comuni-
sta), Rosella Aristei (Ex
Segretaria DS) con 3 Li-
ste Civiche. (Lista Aristei
Bastia Nuova – Bastia
Donna – e Lista Civica per
Bastia). In totale 13 sono
le liste e ben 241 i candi-
dati ai 20 posti in Consi-
glio Comunale.
• Bastia celebra il noto ar-
tista folignate del XV se-
colo, Niccolò Alunno con
una serata dove è presen-
tato il pannello centrale del
Polittico di S. Angelo “La
Madonna con Gesù Bam-
bino ed Angeli” appena
restaurato. L’opera pittori-
ca, tra le più celebri tra
quelle conservate a Bastia,
è destinata a tornare nella
Chiesa di Santa Croce.
• Stefano Zecchi autore del
romanzo “Amata per
caso,” edito da Mondado-
ri, vince la Sezione “Clau-
dia Malizia” del Premio
Fenice Europa. La Sezio-
ne, coordinata da Rizia
Guarnieri, vuol ricordare
la figura ed il pensiero del-
la giovane bastiola prema-
turamente scomparsa.
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• Il Presidente dell’Ente Calendimaggio Antonio Fra-
scarelli ufficializza i nomi dei tre Giudici dell’Edizio-
ne 2004 del cinquantenario della Festa. Si tratta, per il
settore spettacolo, l’attore, sceneggiatore e regista Al-
berto Sironi, per la musica, il maestro Paolo Scattolin,
per l’ambito storico Duccio Balestracci, docente di Sto-
ria Medievale all’Università di Siena.
• La “Magnifica Parte de Sotto” vince il Calendimag-
gio Edizione 2004. Si aggiorna la classifica che dopo
questo verdetto, vede ancora prevalere “Parte de So-
pra” per 25 a 22.
• Si costituisce il Circolo Numismatico - Filatelico di
Assisi - Presidente è il dr. Massimo Pizziconi, Vice
Franco Proietti.
• La Colussi firma con il liquidatore dell’azienda sene-
se Giancarlo Errico, l’accordo per l’acquisto delle In-
dustrie Riunite del Panforte. Questa sarebbe la decima
acquisizione da parte dell’azienda di Petrignano.
• In occasione del 750esimo Anniversario della Con-
sacrazione della Basilica di San Francesco tra gli eventi
principali spicca quello musicale con la 2^ Eedizione
benefica in favore delle popolazioni di Zambia e Ma-
lawi, “Nel nome del Cuore” con la partecipazione di
cinque grandi interpreti: Pino Daniele, Claudio Baglio-
ni, Ron, Fiorella Mannoia ed Angelo Branduardi.
• Assisi chiama a raccolta tutte le donne d’Italia di nome
Chiara. L’iniziativa, “Giornata delle Chiare,” è promossa
dalle Clarisse del Protomonastero ed è all’insegna del
tema “Chiara di nome, più chiara di vita, chiarissima
per virtù.” Viene ricordato il 750° Anniversario della
morte della Santa.
• Viene battezzata nella
Chiesa Inferiore di Assi-
si la piccola Vittoria Ca-
terina Adelaide Chiara
Maria, figlia di Emanue-
le Filiberto di Savoia e
di Clotilde Courau, nata
a Ginevra il 28 dicembre
2003. Presenti un centi-
naio di invitati fra i qua-
li Zucchero.
• Assisi, attraverso una
lettera indirizzata alle
più alte cariche dello
Stato dal Sindaco Gior-
gio Bartolini, si candi-
da quale sede della pro-
spettata Conferenza In-
ternazionale sull’Iraq.
• Il regista Franco Zef-
firelli girerà in Umbria,
Marocco e Tunisia il
seguito di “Fratello
Sole, sorella Luna” in
cui racconterà il viaggio
di Francesco a Gerusa-
lemme, l’incontro con i
Crociati, il Sultano, i
Mullah, l’imperatore.
• Una nuova Famiglia
Religiosa Femminile si
insedia a S. Maria degli
Angeli. Si tratta della
Congregazione “Sorel-
le Francescane della
Carità” sorta nel lonta-
no 1948 in Montefalco-
ne, nella Diocesi di Tri-
vento (Sannio CB).

Dr. Federico Gorietti

ECOGRAFIA
DELL’AORTA

ADDOMINALE:
la prevenzione
che salva la vita

L’aorta è la più gran-
de arteria del corpo
umano, la cui fun-

zione è portare il sangue
ossigenato dal cuore agli
altri organi.
Dal torace passa in addo-
me attraverso il diaframma,
terminando in corrispon-
denza dell’ombelico dove
si divide nelle arterie ilia-
che. Quando si forma un
aneurisma, ovvero una di-
latazione patologica, l’aor-
ta rischia di rompersi cau-
sando una grave emorragia
potenzialmente mortale.
Identificare il problema
con un esame ecografico,
prima che questo accada,
permette di intervenire e
scongiurare un’evoluzione
sfavorevole.
Ne sono a rischio gli indi-
vidui con età avanzata, iper-
tensione arteriosa, diabete,
abitudine al fumo, storia di
malattia aterosclerotica e
predisposizione familiare. Il
medico, sulla base della vi-
sita e del risultato dell’esa-
me ecografico, valuterà la
strategia migliore per gesti-
re il problema e guidare i
successivi controlli.
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35 anni della CROCE ROSSA di Bastia 

S i è tenuta il 5 maggio, presso
            l’Auditorium Sant’Angelo, la
        giornata celebrativa dei 160
anni della Croce Rossa Italiana e dei
35 anni della fondazione del comita-
to di Bastia Umbra. Nell’evento sono
stati ripercorsi i momenti salienti del-
la storia del comitato del territorio e
dei volontari che ne hanno determi-
nato lo sviluppo.
Correva l’anno 1989 quando a Ba-
stia Umbra viene fondato il comitato
comunale della CRI. Ma, già dal
1987, Gianluca Persichini si fece pro-
motore per realizzare qualcosa di uti-
le per la cittadinanza. Il primo con-
tatto fu allacciato con il gen. Anto-
nio Salvatore, comandante del Di-
stretto Militare di Perugia, impegna-
to ad avvicinare l’autorità militare
alla società civile. Altro sostegno im-
portante fu dato dall’allora prefetto
di Perugia Federico Filippo De Ma-
rinis. Furono formati i primi volon-
tari del soccorso con il supporto gra-
tuito di alcuni medici del compren-
sorio, che trasmisero loro preparazio-
ne e sicurezza per affrontare le emer-
genze sanitarie. Iniziarono così i pri-
mi servizi di trasporto infermi, pos-
sibile grazie alla donazione di una
Fiat 238 allestita ad ambulanza. Fu
solo il primo traguardo del Comitato
di Bastia Umbra della Croce Rossa
Italiana (primo presidente Antonio
De Martiis) e l’inizio di un percorso
significativo per la collettività, che ha
visto succedersi più presidenti e una
grande partecipazione di volontari.
Una grande orchestra composta da
cuore e intelligenza, con un unico co-
mune obiettivo: aiutare il prossimo.

A rcangelo Cellini, dal
    2023 hai assunto la ca-
    rica di presidente del
    Comitato di Bastia
    Umbra. Un impegno

e una responsabilità. – Ringrazio
molto per la fiducia che mi è stata
riservata. Il mio impegno in Croce
Rossa è iniziato nel 2012 come vo-
lontario, perché credo fortemente
in questa istituzione a supporto
operativo della società. Ringrazio
anche il commissario Mirco Pal-
lotti che mi ha preceduto ed ha sa-
puto reindirizzare il Comitato.
Quali sono i capisaldi della Cro-
ce Rossa? – Il Movimento Inter-
nazionale di Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa si basa su sette prin-
cipi fondamentali che guidano le
azioni dei volontari: Umanità, Im-
parzialità, Neutralità, Indipenden-
za, Volontariato, Unità e Univer-
salità. Ne costituiscono lo spirito e
l'etica.
Che territorio interessa il vostro
Comitato? – I Comuni di Bastia
Umbra e Bettona. Siamo circa 120
volontari, preparati nei diversi
obiettivi strategici che contraddi-
stinguono la CRI.
Quali sono questi obiettivi? – Il
primo è a tutela e protezione della
salute e della vita. Si occupa pre-
valentemente della parte sanitaria,
diffusione del primo soccorso, ser-
vizi in ambulanza, l’educazione
alla salute e l’educazione sanitaria,
trasporto sanitario a breve e lunga
percorrenza. Il secondo obiettivo
si occupa di Inclusione sociale,
supporto alle persone disagiate,

supporto agli
anziani, raccolta
e distribuzione
di viveri e beni
di prima neces-
sità alle famiglie
indigenti, mo-
menti di condi-
visione e inclu-
sione anche nel-
lo sport per per-
sone con fragili-
tà. Ad esempio il
baskin, uno
sport di squadra,
giocato insieme
da disabili e normodotati, che abbiamo
stimolato di recente anche con l’Ente Pa-
lio de San Michele nell’evento INPA-
LIO “Mettiamoci IN gioco”. Ma anche
incontri con persone affette dalla sindro-
me di Down e da disabilità visiva. Chia-
ramente i volontari che operano in que-
sta area sono tutti debitamente formati.
Quali altri obiettivi perseguite? – C’è
l’area Emergenze con attività di rispo-
sta tempestiva e sostegno alla popola-
zione in caso di calamità. L’ultimo in-
tervento di rilievo che abbiamo avuto a
Bastia Umbra è stato lo scorso anno con
l’esondazione del fiume Tescio, in sup-
porto alla Protezione Civile, e la seguen-
te raccolta fondi. C’è poi l’obiettivo stra-
tegico per la promozione dei principi e
valori della Croce Rossa e la promozio-
ne del Diritto Internazionale Umanita-
rio (DIU). L’obiettivo Giovani della CRI
invece si occupa di promuovere lo svi-
luppo della fascia giovani della popola-
zione con attività nelle scuole, di peer
education (educazione tra pari) e per la
tutela e la protezione dell’ambiente, ol-
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35 anni della CROCE ROSSA di Bastia 
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le per la cittadinanza. Il primo con-
tatto fu allacciato con il gen. Anto-
nio Salvatore, comandante del Di-
stretto Militare di Perugia, impegna-
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di Bastia Umbra della Croce Rossa
Italiana (primo presidente Antonio
De Martiis) e l’inizio di un percorso
significativo per la collettività, che ha
visto succedersi più presidenti e una
grande partecipazione di volontari.
Una grande orchestra composta da
cuore e intelligenza, con un unico co-
mune obiettivo: aiutare il prossimo.

A rcangelo Cellini, dal
    2023 hai assunto la ca-
    rica di presidente del
    Comitato di Bastia
    Umbra. Un impegno

e una responsabilità. – Ringrazio
molto per la fiducia che mi è stata
riservata. Il mio impegno in Croce
Rossa è iniziato nel 2012 come vo-
lontario, perché credo fortemente
in questa istituzione a supporto
operativo della società. Ringrazio
anche il commissario Mirco Pal-
lotti che mi ha preceduto ed ha sa-
puto reindirizzare il Comitato.
Quali sono i capisaldi della Cro-
ce Rossa? – Il Movimento Inter-
nazionale di Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa si basa su sette prin-
cipi fondamentali che guidano le
azioni dei volontari: Umanità, Im-
parzialità, Neutralità, Indipenden-
za, Volontariato, Unità e Univer-
salità. Ne costituiscono lo spirito e
l'etica.
Che territorio interessa il vostro
Comitato? – I Comuni di Bastia
Umbra e Bettona. Siamo circa 120
volontari, preparati nei diversi
obiettivi strategici che contraddi-
stinguono la CRI.
Quali sono questi obiettivi? – Il
primo è a tutela e protezione della
salute e della vita. Si occupa pre-
valentemente della parte sanitaria,
diffusione del primo soccorso, ser-
vizi in ambulanza, l’educazione
alla salute e l’educazione sanitaria,
trasporto sanitario a breve e lunga
percorrenza. Il secondo obiettivo
si occupa di Inclusione sociale,
supporto alle persone disagiate,

supporto agli
anziani, raccolta
e distribuzione
di viveri e beni
di prima neces-
sità alle famiglie
indigenti, mo-
menti di condi-
visione e inclu-
sione anche nel-
lo sport per per-
sone con fragili-
tà. Ad esempio il
baskin, uno
sport di squadra,
giocato insieme
da disabili e normodotati, che abbiamo
stimolato di recente anche con l’Ente Pa-
lio de San Michele nell’evento INPA-
LIO “Mettiamoci IN gioco”. Ma anche
incontri con persone affette dalla sindro-
me di Down e da disabilità visiva. Chia-
ramente i volontari che operano in que-
sta area sono tutti debitamente formati.
Quali altri obiettivi perseguite? – C’è
l’area Emergenze con attività di rispo-
sta tempestiva e sostegno alla popola-
zione in caso di calamità. L’ultimo in-
tervento di rilievo che abbiamo avuto a
Bastia Umbra è stato lo scorso anno con
l’esondazione del fiume Tescio, in sup-
porto alla Protezione Civile, e la seguen-
te raccolta fondi. C’è poi l’obiettivo stra-
tegico per la promozione dei principi e
valori della Croce Rossa e la promozio-
ne del Diritto Internazionale Umanita-
rio (DIU). L’obiettivo Giovani della CRI
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Umbra: una storia di umiltà e determinazione

tre alla formazione per lo sviluppo dei
futuri volontari. Infine l’obiettivo svilup-
po, comunicazione e promozione del vo-
lontariato found researching. Riveste
estrema importanza nel nostro comitato
il settore che si occupa della formazione
che ha il compito di formare e aggiorna-
re i nostri volontari per prepararli ad af-
frontare qualsiasi situazione oltre a cor-
si per aziende e cittadini di primo soc-
corso, rianimazione cardiopolmonare e
manovre di disostruzione pediatrica.
Da che età si può entrare come volon-
tari in CRI? – Dai 14 anni come sup-
porto generale. Dai 18 anni anche per
fornire servizio di assistenza sanitaria.
Organizziamo periodicamente incontri

nelle scuole per sensibilizzare fin
da piccoli e per comunicare le pri-
me nozioni di pronto soccorso e
massaggio cardiaco. In molti Stati
è materia di studio scolastico e
dovrebbe diventarlo anche in Ita-
lia.
Quali mezzi avete a disposizione
per l’assistenza sanitaria? – In to-
tale sono cinque: due ambulanze e
tre mezzi di trasporto disabili. Fac-
ciamo inoltre assistenza a circa 40
famiglie indigenti del territorio,
circa 120 persone, segnalate dai
due Comuni. Da quando sono pre-
sidente, abbiamo distribuito circa
130 quintali di prodotti alimentari

in diverse aree d’intervento. Lo spirito che guida da sempre il gruppo è umanità, cuore e anima

e abbiamo acquistato in aggiunta,
come Comitato, altro cibo e buoni
spesa per dare maggiore sostegno.
Cosa rappresenta il gruppo del-
la Croce Rossa? – Un insieme di
volontari uniti, in grado
di sostenersi nelle diffi-
coltà e incoraggiandosi a
vicenda. Perché ognuno
non si senta mai solo. Per
tenere ancora più coeso
il gruppo, organizziamo
anche momenti di incon-
tro ed eventi ricreativi. Ci
tengo a sottolineare che
la Croce Rossa non è
composta da piccoli co-

mitati a se stanti, ma è una grande
rete nazionale. E questa è la sua for-
za: ciascun gruppo, infatti, si muo-
ve subito a supporto degli altri dove
serve aiuto.
Qual è la soddisfazione maggio-
re? – Sapere di dare il nostro con-
tributo ed essere apprezzati per
quanto riusciamo a dare giorno per
giorno. Lo spirito della Croce Ros-
sa è guidato dall’umanità, il cuore
e l’anima. Ringrazio tutto il consi-
glio di amministrazione del nostro
Comitato che ho l’onore di guida-
re: la vicepresidente Marinella Pi-
selli, le consigliere Roberta Fede-
rica Rizza, Georgia Simeone e Lu-
dovica Massucci. A loro si aggiun-
gono i referenti delle varie aree:
Giorgio Porrozzi, Marco Schippa,
Raffaella Bartolucci, Elisa Manci-
nelli, Virginia Rascelli.

Il Direttivo della Croce Rossa Bastia U.

Il Gruppo durante i festeggiamenti della Croce Rossa
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di MARCO BRUFANI

IL PREZZO DEL
RIMPIANTO

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Giovanni
e Ma-
ria, ge-

nitori amore-
voli, lavorava-
no duramente
per mantenere
i loro figli,
Luca e Chiara.
Giovanni era
m e c c a n i c o ,
Maria gestiva
una panetteria.
Nonostante capissero l'impor-
tanza dell'istruzione, non aveva-
no mai pianificato finanziaria-
mente il futuro universitario dei
figli, rimandando sempre. Ogni
volta che l’argomento veniva af-
frontato la risposta era: “abbia-
mo ancora tempo per pensarci!”
Quando Luca fu accettato in una
prestigiosa università, la fami-
glia era al settimo cielo. Tutta-
via, la gioia si trasformò presto
in preoccupazione quando Gio-
vanni e Maria realizzarono di
non avere abbastanza soldi.
Con il cuore pesante, Giovanni
dovette chiedere un prestito,
mettendo a rischio la stabilità
finanziaria della famiglia. Due
anni dopo, Chiara ricevette
l’ammissione a una rinomata
università. Questa volta, la si-
tuazione era ancora più critica:
i debiti per l’istruzione di Luca
avevano prosciugato ogni risor-
sa disponibile. Senza fondi né
prestiti, Chiara dovette rinuncia-
re al suo sogno universitario e
accettare un lavoro nella panet-
teria della madre.
Giovanni e Maria, affranti dal
rimpianto, si rendevano conto
del loro errore.
“Se solo avessimo iniziato a ri-
sparmiare prima,” diceva Gio-
vanni.
Ogni giorno, vedere Chiara la-
vorare nella panetteria ricorda-
va loro il costo del mancato im-
pegno nella pianificazione del
futuro. Nonostante tutto, Chia-
ra non serbava rancore. Lavo-
rava duramente, sperando un
giorno di risparmiare abbastan-
za per riprendere gli studi. Luca
prometteva di aiutare sua sorel-
la appena laureato.
La storia di Giovanni, Maria,
Luca e Chiara divenne una le-
zione preziosa nella loro comu-
nità, ispirando molte famiglie
a prendere sul serio la pianifi-
cazione finanziaria per l’istru-
zione dei propri figli. Il loro
rimpianto si trasformò in una
speranza per un futuro miglio-
re e più sicuro per le genera-
zioni future.

C
i siamo, siamo felici ed orgoglio-
si di poter offrire, non solo ai
commercianti e agli operatori
economici di Bastia, ma a tutta
la cittadinanza, il "Confronto".

Un confronto tra i 4 candidati alla poltrona di sin-
daco della nostra città, organizzato insieme al pe-
riodico "Terrenostre", dove verranno poste do-
mande sulla loro visione del futuro di Bastia, com-
presi i temi di interesse per la nostra categoria,
riportati anche nel documento di proposte per il
terziario stilato appositamente dalla nostra asso-
ciazione.
Non è la prima volta
che i candidati si af-
frontano in un con-
fronto diretto, ma è la
prima in cui questo
avviene in sinergia,
come detto in apertu-
ra, tra la nostra asso-
ciazione e l'editoriale
più conosciuto della
nostra città, che ci af-
fiancherà anche con
una diretta streaming.
Facciamo un in bocca
al lupo ai 4 candidati
e diamo  appuntamen-
to a tutti gli imprendi-
tori e cittadini di Ba-
stia venerdi 31 maggio
alle ore 21,00  presso
la sala Maschiella del
centro fieristico.

IL 31 MAGGIO A UMBRIAFIERE - ORE 21

IL CONFRONTO
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

L’art. 86 del DPR 16
maggio 1960, n. 570,
quale normativa di rife-

rimento in materia di composi-
zione degli organi delle Ammi-
nistrazioni comunali, sanziona
la condotta posta in essere da
“Chiunque, per ottenere, a pro-
prio od altrui vantaggio, la fir-
ma per una dichiarazione di
presentazione di candidatura,
il voto elettorale o l'astensio-
ne, dà, offre o promette qualun-
que utilità ad uno o più eletto-
ri, o, per accordo con essi, ad
altre persone, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni
e con la multa da lire 3000 a
lire 20.000, anche quando l'uti-
lità promessa sia stata dissimu-
lata sotto il titolo di indennità
pecuniaria data all'elettore per
spese di viaggio o di soggior-
no o di pagamento di cibi e be-
vande o rimunerazione sotto
pretesto di spese o servizi elet-
torali. La stessa pena si appli-
ca all'elettore che, per dare o
negare la firma o il voto, ha ac-
cettato offerte o promesse o ha
ricevuto denaro o altra utilità”.
La normativa in questione tu-
tela l’esigenza di un esercizio
libero del diritto di voto, sce-
vro da ogni condizionamento:
integra pertanto l’ipotesi di re-
ato plurioffensivo, dato che
l’indebito condizionamento fi-
nisce per incidere sia sull’ordi-
ne pubblico che sull’esercizio
del diritto di voto.
Non appare pertanto necessa-
ria la presenza attiva di un pub-
blico ufficiale ma il soggetto
che pone in essere la condotta
corruttiva attiva può essere
“chiunque”, risultando irrile-
vante che la stessa sia posta in
essere dal soggetto politico
candidato alla competizione
elettorale ovvero da terzi.
Ai fini della configurabilità, la
terza sezione penale della Cor-
te di Cassazione con sentenza
n. 39064/2017 ha chiarito che
il reato di corruzione elettorale
si consuma a prescindere dalla
dazione di quanto promesso,
essendo sufficiente il semplice
accordo tra le parti. Peraltro
anche la mera promessa fa si
che il reato si ritenga già sussi-
stente, perfetto e consumato.
Dott.ssa Sara Lombardi

IL REATO
DI CORRUZIONE

ELETTORALE

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388
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di GIORGIO BUINI

DIRETTIVA
EUROPEA SULLE
CASE GREEN

PATENTE A PUNTI NEI
CANTIERI È LEGGE

Dal 01/10/2024 sarà richiesto
a chiunque operi nei cantie-
ri temporanei e mobili di es-

sere in possesso della “Patente a
punti” o, come meglio specificato
dalla legge, della “Patente a crediti
per la sicurezza nei cantieri”. A pre-
vederlo è il  D.L. 19/2024  (Decreto
PNRR 4), convertito con modiche
nella L. 56/2024. L’intero Capo VIII
del provvedimento contiene diver-
se  norme per la sicurezza sul lavo-
ro e nei cantieri edili e specifiche
disposizioni in materia di preven-
zione e contrasto del lavoro irrego-
lare e delle violazioni in ambito con-
tributivo. In particolare, all’art. 29,
comma 19 fa la sua comparsa la
patente a crediti per la sicurezza nei
cantieri. La misura si propone di in-
staurare standard di  sicurezza più
elevati sia per le imprese che per i
lavoratori autonomi che operano nei
cantieri temporanei o mobili. La
patente sarà dotata di un punteggio
iniziale di 30 crediti  e consentirà alle
imprese e ai lavoratori autonomi di
operare nei cantieri temporanei o
mobili, con una dotazione pari o su-
periore a  15 crediti. Tale punteggio
sarà di fondamentale importanza
poiché    fungerà  da  indicatore uffi-
ciale dell’idoneità dell’azienda a
operare nel settore edilizio, attestan-
do la sua capacità e serietà nell’adot-
tare politiche di sicurezza efficaci.
Non saranno obbligati al possesso
della patente le imprese con attesta-
zione di qualificazione SOA con al-
meno III classe e chi effettua mere
forniture o prestazioni di natura in-
tellettuale. La patente sarà rilasciata
dall’Ispettorato territoriale, previo
soddisfacimento dei seguenti requi-
siti: iscrizione alla Camera di Com-
mercio; adempimento degli obblighi
formativi; possesso del Documento
Unico di Regolarità Contributiva
(DURC); possesso del Documento
di Valutazione dei Rischi (DVR);
possesso del Documento Unico di
Regolarità Fiscale (DURF); avvenu-
ta designazione del responsabile del
servizio di prevenzione e protezio-
ne, nei casi previsti dalla normati-
va.
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di PAOLA MELA

PERCHÉ
L’UMBRIA?

Negli ultimi tre anni la nostra regione ha dimostrato
una forte vocazione alla resilienza e una notevole
capacità strutturale di reazione di fronte a squili-

bri macro-economici globali significativi legati in prima
battuta alla crisi pandemica e successivamente all’apertu-
ra di due fronti di conflitto importanti in Europa e in Me-
dio Oriente. Nonostante le ricadute sul sistema delle im-
prese dei conseguenti problemi dovuti alle difficoltà di  ap-
provvigionamento e all’aumento dei costi energetici, il si-
stema-Umbria grazie a tutti gli attori coinvolti ha saputo
reagire ai tempi incerti facendo leva sulle sue specificità
produttive, ma anche ripensando in modo strategico il pro-
prio sviluppo futuro, il modello economico e la propria
organizzazione territoriale.
La partita da vincere è quella della competitività del brand
Umbria e del potenziamento virtuoso attraverso l’attrazione
di investimenti finanziari, ma anche in termini di maggio-
re attrattività per figure professionali specializzate e capa-
cità di trattenere  il capitale umano già esistente limitando
così il fenomeno della fuga dei talenti. L’Umbria presenta,
infatti, un tessuto industriale e imprenditoriale formato pre-
valentemente da PMI, spesso a conduzione familiare, e la
fase che attualmente vivono è di fermento e cambiamen-
to, ma anche di ripartenza e riposizionamento nel contesto
nazionale e internazionale. In questo senso sono le PMI
con le loro specificità ad essere la chiave di volta dello
sviluppo generale della Regione, le migliori interpreti an-
che di quella che prende il nome di “doppia transizione”
cioè l’incontro tra la sostenibilità ambientale e l’innova-
zione digitale e tecnologica.
La crescita e la valorizzazione del territorio secondo le
previsioni dei maggiori attori coinvolti, sia pubblici che
privati, passa quindi attraverso i concetti di resilienza, so-
stenibilità ed efficientamento ed anche  attraverso una si-
nergia tra le istituzioni, le aziende e le realtà associative.
Un elemento chiave  in termini di sviluppo sociale e rica-
duta sulle comunità di riferimento è costituito dall’ade-
guamento dei percorsi professionali alle necessità e voca-
zioni produttive regionali al fine di colmare uno skill gap
particolarmente significativo nel settore manifatturiero che
risente del problema del ricambio generazionale specie nel
comparto tessile.
In questo senso sarà fondamentale saper cogliere e sfrut-
tare tutte le opportunità legate ai progetti europei dedicati
alla formazione che permetteranno alla nostra regione di
crescere in termini di competenze specializzate. Il rappor-
to di sinergia tra la scuola pubblica e le aziende private del
territorio permetterà di confermare l’alta qualità artigiana-
le del Made in Umbria.
Centralità dell’istruzione, rivoluzione digitale, attenzione
alla sostenibilità ambientale si riveleranno gli acceleratori
di crescita principali migliorando la già ottima qualità del-
la vita nella nostra regione, ma anche potenziandone lo
sviluppo economico nei vari settori strategici, conferman-
do che le capacità rigenerative e progettuali, specie nei
momenti di forte crisi, possono fare la differenza.
“Cambiamento è solamente un'altra parola che sta a si-
gnificare crescita” (Cit.Charles Handy)

I l 14 marzo 2024 il Parlamento europeo ha approvato una
serie di direttive  che vanno a regolamentare le abitazioni
in materia di consumi energetici. Il patrimonio edilizio

italiano è troppo vecchio ed è necessario adeguarlo alle nuove
direttive al fine di renderlo conforme alle attuali prescrizio-
ni in materia di consumi energetici.
Questo è quanto prevede la nuova direttiva europea “Casa
Green”, che indica il 2030 come anno limite entro il quale si
deve mettere a norma la propria abitazione.
Inutile dire che questa decisione, benchè non sia stata defi-
nitivamente approvata, sta creando un notevole scompiglio
e sta facendo discutere parecchio parte dei proprietari.
Cosa prevede la normativa? Cerchiamo di esaminare i nuo-
vi parametri. Entro il 2030 tutti gli edifici, per rispettare i
canoni energetici richiesti, dovranno adeguarsi alle nuove
normative. Secondo una stima di Ance (ass. dei Costruttori
italiani), su 12 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni
non riescono a rispettare le classi energetiche. La maggior
parte di questi edifici sono stati realizzati prima della legge
10/91, ossia la norma che ha disciplinato i consumi di ener-
gia negli edifici pubblici e privati.
Per questo, secondo i dati di cui sopra, è praticamente im-
possibile adeguare le nostre case entro la data richiesta , e
cioè il 2030. Il mercato immobiliare italiano è per la mag-
gioranza di proprietà privata e non è in mano a grandi socie-
tà immobiliari come è all’estero. Il nostro paese, a differen-
za dei nostri paesi vicini, è ricco di tante città storiche per le
quali ci saranno ulteriori complicazioni  per questo tipo di
interventi. La direttiva europea è un insieme di misure che
vogliono  a ridurre del  55% le emissioni nocive, adeguando
il patrimonio edilizio. Se da un lato questi provvedimenti
sono  giusti, dall’altro dobbiamo essere realisti nel mettere
in condizione i proprietari, specialmente i piccoli, di poter
effettuare i lavori con un minimo di programmazione, che
non può essere quanto richiesto dall’Europa.
Per questi motivi, il nostro Governo ha infatti già intrapreso
un duro scontro con Bruxelles, proprio per gestire l’appro-
vazione della norma. Se la Direttiva dovesse passare, an-
drebbe ad impattare negativamente sul mercato immobilia-
re italiano, attraverso un forte deprezzamento degli edifici
con classi energetiche più basse, che non sarebbero in grado
di soddisfare i nuovi standard minimi di efficienza energeti-
ca. Gli edifici che non si adegueranno, anche se questa pos-
sibilità non è stata ancora confermata, dal 2030 non saranno
né vendibili, né affittabili. Se è vero che ci troviamo in un
momento storico molto difficile e ci troviamo di fronte ad
un bivio per cui da una parte abbiamo il disastro ecologico
con tutte le conseguenze, dall’altra parte dobbiamo  effi-
cientare l’intero patrimonio edilizio entro i prossimi dieci
anni a spese dei proprietari è un’opera ciclopica, pratica-
mente impossibile. Dobbiamo sperare in aiuti statali come
quelli dei bonus edilizi, magari in forma migliorata e strut-
turale, ma non credo che possiamo aspettarci troppo dalle
casse del nostro Stato, sempre più indebitato. Il nostro Mi-
nistro dell’Ambiente, sta portando avanti le istanze del no-
stro Paese, facendo presente che la conformazione geogra-
fica  nostra è diversa da altri paesi per questioni storiche e
per la visione della casa vista come bene rifugio degli italia-
ni. Auguriamoci che l’Europa sia più tollerante verso il no-
stro Paese nel raggiungimento di certi obiettivi.
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Il professor Vittorio Cimino ci ha lasciato
numero 4 - MAGGIO 2024MEMORIE

La redazione di Terrenostre propone un breve profilo
su queste stesse pagine alle quali, per anni, ha garantito

un contributo qualificato, seguito e apprezzato

V ittorio Cimino nasce a
Casalnuovo di Napoli
nel 1926, diciotto anni

dopo, inizia a insegnare in pro-
vincia di Benevento, contestual-
mente consegue la laurea in Pe-
dagogia che gli consente di par-
tecipare a un concorso naziona-
le e assumere il ruolo di Viceret-
tore del Convitto Nazionale di
Assisi, ove giunge negli anni ’60,
portando con sé i figli e la mo-
glie Maria Luisa, conosciuta il
primo giorno di lavoro, inizial-
mente Insegnante, poi Direttrice
Didattica e, poi ancora, Ispettri-
ce. Oltre all’amore e alla fami-
glia, li accomuna la passione per
il mondo della Scuola e la mis-
sione di educatori che entrambi
interpretano con grande impegno
e coerenza. Sarà proprio quella
passione che indurrà Vittorio Ci-
mino ad abbandonare la promet-
tente carriera nei Convitti Nazio-
nali, per tornare a insegnare. Così
negli anni ’70, torna in cattedra
e per lungo tempo è titolare dell’insegna-
mento di Storia e Filosofia presso il liceo
Scientifico di Assisi. Contestualmente tra-
sferisce la propria residenza a Bastia Um-
bra, cittadina nella quale ha vissuto per ol-
tre 50 anni e che ha sempre e profondamen-
te amato, sentendosi al-
trettanto amato. Il tenta-
tivo di elaborare la pre-
matura scomparsa della
moglie, nel ’96, lo proiet-
ta verso un’intensa attivi-
tà editoriale attraverso la
redazione di libri, recen-
sioni, articoli, nei quali
coniuga, con singolare
maestria, la profonda cul-
tura umanistica, con la
creatività delle proposte

Se finalmente potrò partire,
non avrò né pesi, né ingombri
andrò via senza bagagli,
le cose che contano le ho dentro di me:
Il tenero affetto della mia mamma
Il grande amore e l’immenso dolore
L’emozione di splendidi figli
Il ricordo dei miei nipoti
Le ore trascorse con cari amici
Lo studio, il lavoro, qualche successo.
Non c’è uragano che possa turbarle,
né temporale che possa bagnarle
Le belle memorie sono sinfonie,
composizioni senza spartiti
sono mistero di melodie
che ascolterò eternamente
e non da solo, io spero
Vittorio Cimino

LE COSE CHE CONTANO

“Sei con noi nel
ricordo di ogni giorno.
Ciao Giampiero.
Mamma Rosanna
e Mauro Mencarelli”.

GIAMPIERO MENCARELLI
che ci ha lasciati l’11 giugno 2020

Nessuno muore sulla terra
finché vive nel cuore di chi
resta. Non piangete la mia
assenza, sono beata in Dio e
prego per voi. Dal cielo con-
tinuerò ad amarvi come vi ho
amato sulla terra.

ELVIRA DOZZINI in TIBERI 1946-2020
In ricordo diIn ricordo di

di meditazione.  Per anni ha collaborato con
Terrenostre intervenendo su temi religiosi,
sociali, culturali e suscitando l’apprezza-
mento dei nostri lettori, che non potranno
più leggerlo. Negli ultimi giorni di vita ha
scritto una intensa poesia sulle “cose che

contano” e che hanno contato nella sua vita,
che i figli ci hanno messo a disposizione e
che volentieri pubblichiamo come ultimo
atto del nostro amato Professor Cimino.
Grazie professore.
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In questo numero di
Terrenostre parliamo
di Davide Cozzali,
un giovane bastiolo

classe 2001.
Davide nasce in una fami-
glia amorevole con due
genitori e una sorella che
fin da quando era piccolo
si preoccupano di trasfe-
rire in lui valori sani, per
crescere un figlio respon-
sabile, educato, onesto e
rispettoso.
Con i genitori che lavo-
rano, Davide trascorre le
sue giornate per lo più tra
le braccia dei nonni, con
uno in particolare, Secon-
do Rustici, Maresciallo
dei Carabinieri in pensio-
ne nominato Cavaliere
della Repubblica, di cui
Terrenostre ha scritto un
articolo redatto da Rino
Casula nell’edizione di
Febbraio 2024, che di va-
lori ne sapeva abbondan-
temente.
Tra allenamenti di tennis
e libri di scuola, Davide
si diploma in studi tecni-
ci con il massimo dei voti;
proprio in quel periodo si
accorge che, nonostante

I giovani d’oggi non hanno
voglia di lavorare?

l’esito positivo, il percor-
so scolastico non fa per
lui. Guidato dai valori tra-
smessi dal nonno Secon-
do e dalla famiglia, anche
se con “l’opinione pubbli-
ca” che pensa il contrario,
Davide, con tanto deside-
rio per l’avventura, si tra-
sferisce a Roma a 18 anni
per intraprendere il suo
percorso lavorativo.
“I giovani non hanno vo-
glia di lavorare!”
“Ma dove vuoi andare?”
“Che cosa ti sei messo in
testa di fare?”
Queste erano le frasi più
gettonate che si sentiva
dire. Nonostante ciò, gui-
dato da ambizione, deter-
minazione e forza di vo-
lontà, Davide si è costru-
ito una specie di corazza
per difendersi dalle invet-
tive e dalle incertezze, che
gli ha permesso di dedi-
carsi col massimo impe-
gno nel raggiungimento
dei suoi obiettivi.
Oggi, a distanza di 4 anni,
Davide, è Direttore Ope-
rativo e Membro del Con-
siglio di Amministrazio-
ne di una importante so-

Questo si sente sui neodiplomati di oggi, da una corrente
di pensiero basata sul credere che tutti i giovani se ne

stanno seduti sul divano, senza far nulla, come spettatori

cietà, Leone In-
vestments, in
un settore in
forte crescita
d’Europa, con
la quale, negli
ultimi 12 mesi,
ha movimenta-
to oltre10 Mi-
lioni di Euro.
Una società che
opera nel cam-
po degli investi-
menti immobi-
liari, che per-
mette a tutti di
ricevere un ri-
torno sull’inve-
stimento medio
del 10%. In-
somma,    un'al-
ternativa solida
e vantaggiosa
per risparmiato-
ri evoluti.
Davide è l’esempio con-
creto di come diversi gio-
vani, con una giusta men-
talità, riescano ad ottene-
re risultati tangibili del
loro operato. Ci dice:
“Sono grato a tutto ciò
che la mia famiglia mi ha
trasmesso. Ad alcuni di
loro non potrò ridare nul-

la, ma so che mi proteg-
gono da lassù. Agli altri,
restituire quello che ho ri-
cevuto è diventato per me
un principio”.
Ogni sogno, anche quel-
lo più ambizioso, può es-
sere sempre raggiunto se
pianificato in modo giu-
sto.
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L’ANTICA PRATICA DELLE ROGAZIONI

A
ll’avvicinarsi della buona sta-
 gione, era diffusissima anche
 in Umbria l’usanza di porre al-
 l’inizio della testata dei cam-
 pi alcune piccole croci realiz-

zate con canne ed una palma di ulivo. Erano
i luoghi in cui le processioni delle Rogazio-
ni si fermavano per benedire i campi ed in-
vocare la protezione divina sui futuri rac-
colti.
Le rogazioni sono, in effetti, una pratica re-
ligiosa oggi quasi completamente scompar-
sa, ma molto sentita e partecipata nella so-
cietà agricola del secolo scorso, che vedeva
la comunità parrocchiale, un tempo dedita
quasi esclusivamente all’attività agricola,
uscire dalla chiesa e dal paese e snodarsi in
processione per la campagna, recitando an-
tiche preghiere e litanie, per rendere fecon-
da la terra e proteggere il raccolto. Per co-
prire l’intero territorio parrocchiale, le ro-
gazioni si svolgevano nei tre giorni prece-
denti l’Ascensione oppure tra il giorno di
San Marco e la Festa della Santa Croce. Le
benedizioni, momento culminate delle pro-
cessioni rituali, avvenivano presso le testa-
te dei campi, dove erano già state preparate
le croci in canne adornate di una palma di
ulivo, ed erano accompagnate da speciali in-
vocazioni, naturalmente in latino, il cui si-
gnificato era tuttavia chiarissimo anche ai
meno istruiti: «A fulgure, et tempestate, li-
bera nos Domine» (Dal fulmine e dalla tem-
pesta, liberaci, o Signore), «A peste, fame,
et bello, libera nos Domine» (Dalla peste,
dalla fame e dalla guerra, liberaci o Signo-
re), «A flagello terraemotus, libera nos Do-

mine» (Dal flagello del terremoto, liberaci
o Signore), «Ab omni malo, libera nos Do-
mine» (Da ogni male, liberaci, o Signore),
eccetera.
Il rito cristiano, che non è estinto ed è stato
revisionato nel 1984 da papa Giovanni Pao-
lo II, come spesso accade per molte festività
e celebrazioni, trae origine da un’antica ce-
rimonia primaverile pagana celebrata in ono-
re di Cerere, la dea dei campi, e poi ripresa
nella tradizione cristiana delle comunità ru-
rali perché intrinsecamente legata all’attivi-
tà agricola.  Le rogazioni, che alcuni ancora

Una secolare tradizione che affonda le sue radici nell'animo
delle comunità agricole. Un rituale che intreccia la spiritualità

popolare con la vita quotidiana dei campi

ricordano, erano rituali di una religiosità sem-
plice e genuina, tramandata da secoli, che
scandivano il momento centrale della prima-
vera e già precorrevano l’andamento della
stagione agricola e la qualità del raccolto.
Oggi le Rogazioni non sono totalmente
scomparse. Le processioni attraverso i campi
non si svolgono più, ma qua e là vengono
ancora collocate, nei giorni tra il 25 aprile
ed il 3 maggio, le croci di canne poste da
qualche persona devota o da qualche agri-
coltore ancora legato alla tradizione della
Festa della Santa Croce.

di CLAUDIA LUCIA

Una delle croci collocate sulla testata di un
campo nei pressi di Petrignano di Assisi,
fotografata nei primi giorni di maggio
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popolare con la vita quotidiana dei campi

ricordano, erano rituali di una religiosità sem-
plice e genuina, tramandata da secoli, che
scandivano il momento centrale della prima-
vera e già precorrevano l’andamento della
stagione agricola e la qualità del raccolto.
Oggi le Rogazioni non sono totalmente
scomparse. Le processioni attraverso i campi
non si svolgono più, ma qua e là vengono
ancora collocate, nei giorni tra il 25 aprile
ed il 3 maggio, le croci di canne poste da
qualche persona devota o da qualche agri-
coltore ancora legato alla tradizione della
Festa della Santa Croce.

di CLAUDIA LUCIA

Una delle croci collocate sulla testata di un
campo nei pressi di Petrignano di Assisi,
fotografata nei primi giorni di maggio
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Il Festival della Scuola alla nona edizione

L'evento di fine
anno dell' Istituto
organizzato dal

Comitato Genitori del-
l’IC Bastia 1 è la miglio-
re declinazione della col-
laborazione fattiva tra
scuola e famiglia.
La frazione di Costano è
stata animata da labora-
tori di matematica e di
arte, rappresentazioni te-
atrali, concerti musicali,
caccia al tesoro e tante
altre attività organizzate
dai docenti delle scuole
infanzia, primaria e me-
die. Oltre 900 studenti
con le loro famiglie han-
no contribuito a rendere
questa giornata un ap-
puntamento importante
di festa e di condivisio-
ne, culminato nella gran-
de cena conviviale per
oltre 1500 persone nella

Si è tenuto lo scorso 18 Maggio il Festival della Scuola dell' Istituto Comprensi-
vo Bastia 1 e - usando le parole della Preside Stefania Finauro - "è un miracolo

di altruismo in un tempo di individualismo imperante"

Un' esplosione di emozioni, di volti felici e di risate

zona della sagra.
Il Presidente del comita-
to genitori Francesco
Caldari esprime grande
emozione per la riuscita
del Festival “questo con-
sueto appuntamento è la
festa perfetta per conclu-
dere un anno scolastico
di iniziative a supporto
della scuola. È un even-
to scolastico unico per
portata, contenuti e par-
tecipazione, almeno nel
nostro territorio. Ogni
anno si aggiungono ge-
nitori ed insegnanti alla
sua realizzazione perché
per la sua impostazione,
esserne attori, supera il
ruolo di spettatore. Rin-
grazio i miei amici del
Direttivo, fonte inesauri-
bile di idee e sostegno.
Il tema di quest’anno è
stato lavori in corso, in-
fatti sono state introdot-
te anche tante novità, in
preparazione del prossi-
mo anno della grande
celebrazione della deci-
ma edizione del Festival.
Siamo pronti al decollo.”
.
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La Protesi oculare (2)
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate in pagina non sono consigli terapeutici. I contenuti hanno solo fine
illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

L’Ocularista, a causa anche della sua formazione
essenzialmente “pratica”, è un artigiano (con
una forte vena artistica...). Il suo lavoro pre-
senta caratteristiche di operatore paramedico,

dovendo ben conoscere sia la fisiologia che le strutture
anatomiche  dell’occhio, nonché quelle (ancora più im-
portanti per lui) degli annessi dell’occhio stesso. Inoltre,
deve conoscere (quanto meno teoricamente) le cause pa-
tologiche e le tecniche chirurgiche che hanno portato alla
necessità della protesizzazione del paziente. Molte di que-
ste caratteristiche infatti, anche interagenti,  possono con-
dizionare e guidare le realizzazione e l’adattamento cor-
retto  della protesi.
In Italia molti Ocularisti operano nel campo dell’ottica e negli studi di Ottici Optimetristi,
spesso sono a contatto ravvicinato con Oculisti e Cliniche Oculistiche. Negli USA, invece,
l’Ocularista è maggiormente collegato al mondo delle protesi  dentarie, lì anche collegate al
campo delle ricostruzioni maxillo facciali, a causa dei suoi trascorsi storici che vedono una
netta prevalenza di utilizzo delle resine, materiali in uso negli USA fin dal dopoguerra.
La personalizzazione della protesi è comunque un fatto decisamente fondamentale ai fini del
corretto utilizzo e la corretta funzionalità della protesi nell’orbita del paziente. Una protesi di
stock , frutto di una ipotesi generica di impronta, è genericamente spesso utilizzabile ma forni-
sce  altrettanto generici risultati sia funzionali che estetici.
Le protesi oculari personalizzate non sono disponibili dovunque e, facilmente, non prestando
attenzione dovuta alla differenza, ancora si può incorrere in incontri spiacevoli. Operatori più
improvvisati e meno sensibili di altri possono infatti ancora proporre soluzioni generiche, di
stock che, come vedremo in seguito, possono anche creare danni sia estetici che funzionali,
talora impedendo anche una eventuale successiva “riabilitazione” degli annessi (palpebre in
special modo) qualora si trattasse anche di rimediare al danno precedente.
Si tenga presente che protesi personalizzate, a diversi livelli e diversificazioni, sono in Italia
assolutamente realizzabili, almeno dai migliori Ocularisti, e  che sono la soluzione che offre  le
maggiori soddisfazioni al portatore finale. Il processo di fabbricazione personalizzata fatta per
una protesi Oculare in genere include la presa d’impronta dell’orbita, la modellazione di una
massa o di un guscio di plastica (o di vetro) di vario spessore e fattura, la pittura (in genere
manuale) dell'iride e poi l’adattamento e l’accomodazione in loco, cioè nell’orbita o (per le
ricoperture più sottili) nello spazio sottostante la palpebra.
In Italia l’Ocularista è attualmente un attività svolta essenzialmente nel mondo dell’ottica
e della oftalmologia ed il campo d’azione è ben definito anche dalla legislazione sanitaria
vigente in materia.  Le strutture sanitarie (ASL) sono in effetti quelle che  nella stragrande
maggioranza dei casi forniscono almeno la prima protesi (ma spesso anche le successive)
al soggetto operato ( e, fatto non secondario, gratuitamente), in genere a seguito dell’ope-
razione di eviscerazione o enucleazione immediatamente precedente, ed assegna-
no all’Ottico (se convenzio-
nato con il SSN) il ruolo di
fornitore della protesi. La
stessa possibilità di fornitu-
ra hanno anche i soggetti af-
fetti da lesioni dell’occhio o
solo della cornea, che diven-
tano portatori di protesi par-
ticolari, ricoperture del bul-
bo che vengono normal-
mente anche definiti  “gu-
sci”.
Conto di ritornare con mag-
giori dettagli sull’argomen-
to “normativa italiana” chia-
rendola.
Intanto alla prossima occa-
sione parleremo  un pò del-
le motivazioni che solita-
mente sottendono l’uso del-
la protesi e della sua storia
indietro nel tempo.

Tenetevela questa società dei selfie, di
Barbie rosa shocking e di genderfluid.
Tenetevi  le menate sui social, le chal-

lenge, le foto delle vacanze postate solo per
alimentare ego patetici e spropositati. Tene-
teveli quelli che non ti guardano mai negli
occhi e anche quelli che abbandonano i cani
sotto al sole, su strade deserte. Tenetevi i rin-
cari, le accise e tutte le spese accessorie per
pagare i vezzi del governo. Tenetevi quelli
che nel 2023 lasciano ancora rifiuti ingom-
branti nei boschi, quelli che, in superstrada, ti
sorpassano a destra con arroganza, zig zagan-
do con la macchina sportiva. Tenetevi le stri-
sce di cocaina, le slot machine e la musica
trap. Tenetevi lo sguardo sconsolato di certi
ragazzi che a diciott’anni, si sentono giá sen-
za futuro oppure, se preferite, tenetevi lo
sguardo negli occhi dei bambini abusati, pic-
chiati o abbandonati. Tenetevi la rabbia e la
disperazione dei padri disoccupati con figli a
carico e mutuo da pagare. Tenetevi la male-
ducazione di certi vecchi, che nonostante l’età
non saranno mai saggi. Tenetevi anche gli
insegnanti annoiati  e pressappochisti, i geni-
tori impegnati per ore con lo smartphone, la
supponenza e la meschinità di certi datori di
lavoro. Tenetevi l’indifferenza verso le centi-
naia di corpi riversi e galleggianti nel mar Me-
diterraneo. Tenetevi le bombe, le ingiustizie
sociali, il narcotraffico, le isole di plastica nel-
l’oceano indiano e il mercato degli organi. Te-
netevi i pedofili, gli stupratori e i pentiti di
mafia. Oppure, se non ve li volete tenere, chie-
detevi ogni giorno che state facendo voi, per
cambiare qualcosa.

“Tenetevela
questa societá...”

A cura di
SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/Arteterapeuta)
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NOZZE D’ORO

Lo scorso 18 apr-
le 2024, Enzo
Narducci e Ma-

ria Concetta Lupattel-
li, nella chiesa della
Madonna del Rosario
e San Carlo Borro-
meo di Torchiagina,
hanno rinnovato la
promessa di matrimo-
nio per i loro 50 anni
di matrimonio. Le fi-
glie Raffaella e Cristina, insieme alle loro fa-
miglie e ai tanti parenti, augurano agli sposi tan-
ta salute e amore così da festeggiare ancora tanti
anniversari.

ENZO NARDUCCI E MARIA
CONCETTA LUPATTELLI

-
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In Umbria, da oltre sette anni, è at-
tivo uno strumento prezioso e di
facile utilizzo per avere sotto controllo

la salute di ogni cittadino maggiorenne: si
chiama Fascicolo Sanitario Elettronico
(FSE) e, nonostante la sua rilevanza, anco-
ra oggi è poco utilizzato dai cittadini e da-
gli operatori sanitari.
Il Ministero della Salute, grazie ai fondi
del PNRR, sta potenziando questo stru-
mento per renderlo la porta d'accesso a
tutti i servizi sanitari digitali, miglioran-

do l'accessi-
bilità ai docu-
menti clinici
anche in si-
tuazioni di
emergenza e
assicurando
una maggio-
re consape-
volezza e
partecipazio-

Fascicolo Sanitario Elettronico:
la nostra salute a portata di click

Una campagna per la salute

ne nella gestione della salute di tutti i
cittadini.
Nello specifico, il FSE consente ai cittadi-
ni di accedere ai dati della storia clinica di
ogni cittadino, come referti di laboratorio
e di radiologia, ricette specialistiche e far-
maceutiche, lettere di dimissione ospeda-
liera e verbali di pronto soccorso. Tali do-
cumenti possono essere consultati on line
dall'assistito e nel caso in cui il cittadino lo
desideri, anche dagli operatori sanitari au-
torizzati per finalità di cura. Uno dei van-
taggi del fascicolo sanitario elettronico è
quello di avere a disposizione la propria do-
cumentazione sanitaria, in forma digitale,
sempre e ovunque, senza portare con sé
documenti cartacei, anche in situazioni di
emergenza che richiedono tempi brevissi-
mi di intervento.
Per sapere come accedere al proprio fasci-
colo e per ogni ulteriore informazione uti-
le, inquadra il QR code con lo smartphone
e vai alla pagina web regionale dedicata.

di STEFANO PICCARDI

Il libro ripercorre la
lunga storia della
famiglia Petrini e

della loro azienda a
Bastia, dalle lontane
origini artigiane fino a
qualche decennio fa.
In questo studio emer-
gono particolari stori-
ci di notevole importanza finora scono-
sciuti, notizie attinte da fonti d’archivio
inesplorate. Sono ripercorsi duecento
anni di storia bastiola, fatti conoscere pro-
tagonisti dotati di grande capacità lavo-
rativa e di intraprendenza, dediti a dare
slancio all’economia di Bastia. Sono sta-
ti i Petrini a segnare le tappe di un pro-
gresso civile e sociale di cui tutta la co-
munità, in anni trascorsi, ha beneficiato.

Il libro sarà presentato Sabato 1 giu-
gno 2024 alle ore 17,00 nella Sala S.
Angelo. Interverrà il prof. Manuel
Vaquero Piñeiro, docente di Storia eco-
nomica all’Università di Perugia.

Antonio Mencarelli, nato a Costano, è
stato  ricercatore universitario di storia
moderna e curatore museale. Ha pubbli-
cato libri e organizzato mostre su vari
temi :  scuola, economia, politica, cultu-
ra, in ambito regionale e nazionale. Mol-
ti dei suoi lavori trattano aspetti riguar-
danti le istituzioni, le memorie le tradi-
zioni di Bastia e del suo territorio.

In arrivo il libro
di Antonio

Mencarelli sui
Petrini e la
Spigadoro

EDITORIA
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100 anni di storia rappresentano un mo
mento importante. Sopratutto per una
squadra di calcio che ha scritto pagi-

ne epiche nel calcio regionale e interregio-
nale. Tifosi e società non potevamo quindi
esimersi dal festeggiare il calcio a Bastia Um-
bra con una serie di eventi di vario genere.
La realizzazione di un murales raffigurante
il primo undici bastiolo del 1924, proprio lun-
go le mura perimetrali dello stadio comuna-
le, con l’apposizione di una targa comme-
morativa è stato solo il prologo dei festeg-
giamenti.
Nel mese di Aprile infatti tutti i tifosi bastioli
si sono uniti nell’organizzazione di due gran-
di eventi. Il primo si è svolto il giorno 6 al-
l’Auditorium Sant’Angelo dove, dopo l’in-
tervento di apertura della dirigenza bastiola
e delle autorità è stata narrata la storia del
Bastia Calcio grazie all’intervento di alcuni
dei maggiori giornalisti sportivi locali. I cro-
nisti hanno evidenziato alcuni momenti sa-
lienti della storia calcistica bastiola, dai ri-
cordi in bianco e nero delle partite che si gio-
cavano al campo del mercato fino ai fa-
sti recenti della doppia e diversa perma-
nenza in serie D dell’era Bartolucci e
Mammoli, passando per i combattuti
campionati con alla guida i compianti
presidenti Giontella e Mencarelli, anni
d’oro per l’Associazione Calcio Bastia
che vedeva i biancorossi primeggiare al
cospetto anche di squadre rappresentanti
capoluoghi di provincia. Diversi sono
stati i momenti che hanno emozionato
il numeroso pubblico accorso, che ha
scoperto e riscoperto aneddoti, statisti-
che e curiosità della gloriosa società. A
chiusura dell’incontro è stata anche ri-

GRANDI FESTEGGIAMENTI PER IL CENTENARIO
DEL BASTIA CALCIO

A.C. Bastia 1924

presentata e distri-
buita una rara pub-
blicazione sulla
storia dei primi 50
anni del Bastia Cal-
cio edita originaria-
mente nel 1974 che
pochi conoscevano
e che potrà infor-
mare le nuove ge-
nerazioni sugli an-
tichi fasti della no-
stra società calcistica. Una seconda parte dei
festeggiamenti ha coinvolto tutto il popolo
biancorosso nella realizzazione di una mae-
stosa coreografia in occasione della partita
che opponeva il Bastia al Campitello, com-
pagine al momento della partita prima in clas-
sifica e che avrebbe garantito di avvicinarsi
in classifica alla capolista.
Preceduta da un pranzo che ha coinvolto cir-
ca 150 persone, la coreografia, messa in sce-
na qualche istante prima dell'ingresso in cam-
po dei giocatori, è stata realizzata producen-

Un nuovo Comitato per organizzare
“Ospedalicchio in Festa”

Dal 14 febbraio di que-
st’anno è nato il Comi-
tato Festa Ospedalicchio
A.S.D. A.P.S. Associa-
zione Sportiva Dilettan-
tistica di Promozione
Sociale. L’intento è
quello di organizzare
“Ospedalicchio in Fe-
sta”, con una maggiore
rappresentatività di persone ed una mi-
gliore offerta di svaghi culturali e diverti-

do artigianalmente un bandierone raffiguran-
te nonno, padre e figlio, con sciarpa al collo,
ovvero 3 diverse generazioni accomunate
dalla stessa passione per il Bastia Calcio. Il
bandierone è stato poi calato dall’alto della
tribuna mentre ai lati del bandierone sono
state sventolate bandierine bianco e rosse
dalle circa 800 persone presenti per il big
match al Carlo Degli Esposti.
Le celebrazioni del centenario non sono però
qui esaurite e tutta la tifoseria è tutt’ora al
lavoro per altri 2 grandi momenti: la secon-

da edizione di “Bastioli in campo” che
ha visto il 18 maggio affrontarsi in cam-
po tutti i tifosi bastioli, e una mostra fo-
tografica e di cimeli storici per la nuova
stagione.
Quello che emerge da tutte queste ini-
ziative è il forte legame che c’è tra Ba-
stia e il Bastia Calcio, un rapporto tal-
mente profondo che è difficile esprime-
re dove finisca la narrazione delle vicen-
de cittadine e inizi quella della squadra
di calcio, Bastia Umbra è il Bastia Cal-
cio con i suoi colori biancorossi, i suoi
tifosi e le sue imprese sportive.

menti. Lo scopo del Comitato non sarà
solo quello della Festa, ma contribuire al
miglioramento della frazione con opere

appropriate.
I soci fondatori sono:
Presidente: Ivan To-
toioli, Vice Presidente
Renzo Brunori, Cas-
siere Chiara Brozzi,
Segretario Giuseppe
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Quando undici anni
fa il Direttore di
TerreNostre mi
chiese di collabora-

re in redazione nella sezio-
ne History/Bastia, mi dedi-
cai anche ad intervistare ex
combattenti e prigionieri di
guerra superstiti e familiari
di ex militari ormai scom-
parsi. Voglio elencarli per i
nuovi lettori:
Luigi Giappesi - guerra 15/
18: prigioniero degli au-
striaci in Ungheria. Gli al-
tri tutti nella 2^ guerra mon-
diale;
Gigetto Malizia - dall’Al-
bania alla prigionia dei te-
deschi a Berlino, tornato a
piedi fino a Bolzano;
Francesco Betti - combat-
tente in Jugoslavia e contro
i tedeschi dopo l’armistizio
dell’8 settembre 1943;
Vincenzo Mancini - della
Marina Militare- prigionie-
ro degli inglesi a Tobruk e
poi in Sud Africa per sei
anni;
Raffaele Uccellani - dopo
l’armistizio, prigioniero dei
tedeschi, portato a lavorare
a Odessa, poi prigioniero
dei russi e inviato a lavora-
re in Siberia; Giuseppe
Casula - per due anni in
zona operativa, dopo l’8

si nel gennaio successivo
con destinazione porto di
Durazzo in Albania. Dai do-
cumenti del Distretto Mili-
tare di Perugia risulta che da
gennaio ad aprile del ’41 il
soldato Zuccacci ha parte-
cipato alle operazioni di
guerra svoltesi alla frontie-
ra Greco-Albanese e, suc-
cessivamente, in vari peri-
odi in Balcania.
Nel 1943 ottenne una licen-
za matrimoniale per unirsi
a Gina Brozzetti (La Ginet-
ta); ma dopo soli sette gior-
ni dovette ritornare al fron-
te. Gina era la sorella del
Fante Guido Brozzetti, il
quale durante un combatti-
mento, anche lui sul fronte
Albanese, fu colpito a mor-
te dalle armate greche e
venne sepolto nel cimitero
di guerra di Kalovaci. Il Co-
mune di Bastia gli ha dedi-
cato una via nella zona di
Santa Lucia.
Dagli atti del Distretto risul-
ta per Dante Zuccacci la va-
lidità per l’attribuzione di
tutti i benefici di guerra pre-
visti da un Decreto Legge
del 1948. Infatti avrà l’ono-
re di  fregiarsi di tre Croci
di Guerra e diritto ad una
modesta pensione. Dall’ 8
settembre 1943 al 1° set-
tembre ’45 è stato prigionie-
ro dei tedeschi. In un impor-

settembre ‘43 ebbe un con-
flitto a fuoco contro i tede-
schi sventando violenze in
una famiglia di contadini;
Primo Caposaldo - prigio-
niero dei tedeschi, manda-
to a lavorare in una miniera
di carbone nella Ruhr;
Orlando Bellini - fatto pri-
gionieri dagli inglesi in Eri-
trea, portato in Sud Africa
e poi a Bangalore in India
per cinque anni; Antonio
Metroliti - costretto a lavo-
rare per l’aviazione tedesca
presso l’Aeroporto di San-
t’Egidio. Tutte storie di sof-
ferenze, peripezie, dolori.
Ma, nonostante conoscessi
la famiglia, la storia di Dan-
te Zuccacci in guerra non
l’avevo conosciuta. Ora le
figlie Laura e Franca han-
no ritrovato una importan-
te cartella contenente docu-
menti ufficiali del suo ser-
vizio militare.
Era nato a Lidarno nel
1912, da Mariano e Laura
Tacconi, una famiglia di
agricoltori, poi trasferiti a
Bastia. Aveva prestato il
servizio militare di leva dal
settembre 1935. Venne ri-
chiamato alle armi nel no-
vembre 1940, poco dopo
iniziata la guerra ed asse-
gnato al 51° Reggimento
Fanteria “Cacciatori delle
Alpi”. Imbarcato a Brindi-

Dante Zuccacci in 

tante documento il
Colonnello Socra-
te Giani, coman-
dante del 51° Fan-
teria “Cacciatori
delle Alpi”, descri-
ve varie fasi della
guerra in Albania
dal gennaio ’41 al
gennaio ’42. Dopo
lo sbarco del reg-
gimento a Duraz-
zo, a notte fonda
del 25 gennaio
1941, giunse al
51° Reggimento
l’ordine di portar-
si in zona operati-
va per unirsi al
52°. In comandi
rapidi i reparti si
ordinarono celer-
mente. Al mattino
il freddo sole in-
vernale batteva obliquo sugli
elmi luccicanti. Cominciò lo
scoppio di granate e bombe da
mortaio nemiche che lacerava-
no l’aria; il canto micidiale del-
le mitragliatrici si faceva più
vicino e più insistente. Il 3°
Battaglione del Reggimento si
schierava rapido sul costone.
Dietro ai Cacciatori delle Alpi
non vi erano altre truppe, ma
il sogno dei reparti greci di
aprirsi la via di Berati cozzava
invano contro la nostra mura-
glia di armi eretta saldamente
dalle “Cravatte rosse” del 51°,

A cura di RINO CASULA

Dai racconti dei familiari 
di ANGELA BENINCASA

COME PROTEGGERLO
DAL CALDO?

Gli animali non sudano,
non possono! Non aven-

do le ghiandole giuste per
questo scopo utilizzano altri
meccanismi che servono a
garantire la dispersione del
calore in eccesso. Esempio?
Chi non ha mai visto un cane
ansimare con la bocca spa-
lancata e la lingua a penzolo-
ni? E’ più raro vedere il gatto
in polipnea; ma lo troviamo
impegnato nell’attività di lec-
camento del pelo che favori-
rà la sensazione di fresco.
Inoltre durante le stagioni più
calde i nostri amici perdono
il pelo invernale, più folto e
caldo, lasciando spazio a
quello estivo, più lungo e più
rado; che lo proteggerà dal-
l’ambiente esterno compreso
il sole.
Due sono i pericoli che dob-
biamo evitare: il colpo di ca-
lore e le scottature.
Il primo ha sintomi bene pre-
cisi:
• Aumento della salivazione;
• Tremori;
• Svenimenti;
• Diarrea;
• Gengive e lingua arrossate;
• Coma e morte in casi gravi.

Le scottature sono disagi
fastidiosi che possono

predisporre alla formazione
di alcuni tumori della pelle,
anche molto aggressivi.
Consigli importanti
1. Non lasciate il vostro ami-
co nell’auto;
2. Lasciate sempre a disposi-
zione acqua fresca;
3. Evitate di usare l’aria con-
dizionata;
4. Passeggiate nelle ore più
fresche e portate con voi del-
l’acqua;
5. Bagnate le zampe e la testa
del vostro amico per un bre-
ve sollievo;
6. Eseguite la profilassi con-
tro i parassiti;
7. Dopo il mare sciacquatelo
bene per togliere sale e sab-
bia;
8. Tosate il vostro amico in
modo corretto e non eccessi-
vo, in quanto il manto ha la
funzione di protezione.
Affidatevi al vostro Vet e al
vostro PetShop specializzato,
vi saranno vicini nelle solu-
zioni e nella prevenzione.
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guerra e in prigionia

che facevano crepitare le mi-
tragliatrici annidate nelle ca-
vernette dove è roccia e fango.
I greci, sorpresi, scompagina-
ti, ripiegavano, mentre cam-
peggiava la figura del Coman-
dante la 10^ Compagnia, Ca-
pitano Rossi che, agli insulti
del nemico, rispondeva ritto,
con un urlo sprezzante e un ag-
giustato lancio di bombe a
mano, snidando il nemico. A
mezzanotte un freddo gelido
tramutava l’acqua in grandi-

ne e i boati del tuono rim-
bombavano cupi accompa-
gnati da raffiche secche di
mitragliatrici. Il nemico
beffato ebbe una ripresa im-
petuosa col favore del-
l’oscurità, del temporale,
della formidabile posizione
e del numero. I Cacciatori
del 3° Battaglione dopo una
tenace resistenza, sono stati
costretti a tornare sulla
base di partenza. All’alba
del 27 gennaio i Fanti ri-
tornavano all’attacco e ri-
prendendo le quote perdu-
te nella notte di tempesta.
A fasi alterne continuarono
le operazioni nei monti
aspri dell’Albania, allora di-
venuta parte del Regno
d’Italia. Il nostro Dante
Zuccacci ha dovuto com-
battere in questi assalti,
usando il suo fucile che,
dentro di se, sperava non fa-
cesse mai danni a chi gli sta-
va davanti. Ma lui, tornan-
do in famiglia, ricordava
spesso anche l’episodio del
congelamento subìto in
mezzo alla neve, quando
non riusciva più a cammi-
nare e stare in piedi per il
freddo e per la febbre.
A quel punto il reparto, che
era in rapido movimento,
non poteva fermarsi per

soccorrerlo, per cui lui si era
visto perduto. Solamente
per il buon cuore di un com-
militone, che lo ha soccor-
so chiedendo aiuto anche ad
altri, ha avuto salva la vita,
venendo trasportato al-
l’ospedale da campo. Risul-
ta, infatti dal Foglio Matri-
colare, che rimase ricovera-
to (per congelamento) dal
12 al 27 dicembre del 1941.
Dante in seguito si ramma-
ricava per non aver potuto
mai più incontrare chi lo
aveva salvato. Ma il peggio
di quella vita doveva anco-
ra arrivare. Proprio l’8 set-
tembre 1943, giorno del-
l’armistizio con l’esercito
anglo-americano, i tede-
schi, divenuti nemici degli
italiani, fecero prigionieri e
deportarono migliaia di no-
stri soldati.   Dante, il 9 feb-
braio ’42, per la sua buona
condotta era stato trasferito
in Balcania a Lubiana, in fu-
reria e lì venne catturato dai
tedeschi e inviato in Germa-
nia in un campo di concen-
tramento per militari. Qui
doveva obbligatoriamente
lavorare per loro, subire an-
gherie e anche bastonate se,
minimamente, sostava per
la fatica; inoltre per dimi-
nuire i morsi della fame, an-

e da importanti documenti
dava a cercare anche le buc-
ce di patate sotto le gabbie
dei conigli, che i tedeschi al-
levavano per le loro men-
se. Come fu precisamente
il ritorno Dante non ce lo
può più raccontare, essen-
do salito al cielo dal 1993
ad 81 anni. I suoi familiari
sanno che era tornato a pie-
di chiedendo pane a conta-
dini di buon cuore, impie-
gando circa un mese per ar-
rivare a Bastia e ripresen-
tarsi al Distretto Militare di
Perugia.
Una volta congedato, gli
pervenne un prezioso Di-
ploma di Combattente per
la Libertà della Patria, a fir-
ma del Presidente della Re-
pubblica Pertini e del Pre-
sidente del Consiglio Spa-
dolini.
Dobbiamo concludere sot-
tolineando che la guerra di
ogni tipo e motivazione, di-
chiarata da governi ambi-
ziosi di dominare e oppri-
mere l’avversario, è sempre
una sconfitta per l’aggredi-
to e per l’aggressore, un sa-
crificio di tante giovani vite,
una sofferenza immane per
ogni famiglia obbligata a
mandare i propri cari a mo-
rire per una gloria effimera
e mortale.

IL COMMERCIO
E LE ELEZIONI

di ANGELO CARENA
Fra poche settimane saremo chia-
mati a votare per eleggere il nuo-
vo Consiglio Comunale. General-
mente il commerciante non è
coinvolto un granchè su questo
argomento, più che altro subisce
determinate situazioni che gli
vengono scodellate. Detto ciò
cosa farà questo commerciante
nel momento fatidico del voto?
Forse si guarderà indietro e pro-
verà a ricordare le cose buone e
meno buone per il suo lavoro.
Probabilmente, anzi sicuramente,
saranno state fatte cose eccellen-
ti, ma quello che salta in mente è
ciò che si sta facendo ultimamen-
te con i Lavori su Piazza Mazzi-
ni, Via Roma, l’apertura del nuo-
vo Centro Commerciale nella
zona del Centro Fiere ed infine
l'onnipresente Mercato del Forte
dei Marmi RIGOROSAMENTE
SEMPRE DI SABATO.
Quanto queste iniziative abbiano
in parte nuociuto alle Attività
commerciali di Bastia mi sono già
espresso nel precedente numero
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OCCASIONE D'INCONTRO,
SOCIALIZZAZIONE, MOTI-
VO DI CONFRONTO, non con-
tribuite, anche Voi, allo spegni-
mento di altre vetrine.
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1 e 2 giugno

Tornano le “Infiorate di Cannara”

Sabato primo giugno e domenica 2 il
profumo dei fiori la farà da padrone
tra le vie di Cannara: è tutto pronto
per vivere la tradizionale Infiorata, la

terza edizione a cura di “Infiorate di Cannara
APS”, ci si aspetta un tripudio di colori e crea-
tività. Il paese della cipolla trasformerà i suoi
vicoli in veri e propri dipinti, meravigliosi tap-
peti di fiori verranno realizzati dai vari gruppi
di infioratori e numerosi saranno gli eventi col-
laterali che renderanno unica la storica mani-
festazione. Un tappeto floreale si snoderà lun-
go tutto il centro storico, un imponente movi-
mento di volontari nella notte di sabato realiz-
zerà l’Infiorata 2024 che verrà presentata la
domenica mattina durante la Processione del
Corpus Domini.
Massima soddisfazione è stata espressa dal
presidente di “Infiorate di Cannara APS”
Luca Tinivelli, che ci dice: “L’Infiorata è un
evento storico con origini antichissime. Due
anni fa abbiamo deciso di creare questa asso-
ciazione per dare nuova linfa a uno degli even-
ti cardine di Cannara, cercando di riportare in-
teresse e passione. Ci eravamo fissati due obiet-
tivi a breve termine: coprire il più possibile di
quadri e tappeti floreali le vie della Processio-
ne e coinvolgere bambini e ragazzi. Abbiamo
lavorato senza risparmiarci poiché siamo sicu-

ri che l’Infiorata col tempo diventerà motivo
di aggregazione per il paese anche durante il
corso dell’anno, attraverso iniziative in grado
di coinvolgere l’intera popolazione, vorremmo
quindi che non si limitasse al solo giorno del
Corpus Domini. Il bilancio sin qui è ottimo,
siamo orgogliosi del grande entusiasmo che si
è creato intorno all’Infiorata, la qualità espres-
sa nelle edizioni 2022 e 2023 ne è la prova, ma
non solo, grazie alla collaborazione di molti
cannaresi siamo riusciti a organizzare svariati
eventi durante l’anno. Penso alle iniziative per
la Festa della Cipolla o a quelle nella Scuola

Primaria di Cannara col fine di avvi-
cinare i bambini a questa splendida
tradizione”.
L’edizione 2024 promette di essere
sorprendente. - “Quest’anno abbia-
mo puntato sulla promozione del-
l’evento, sarà un’edizione di altissi-
ma qualità, posso dire in anteprima
che verrà realizzato di nuovo, dopo
qualche anno di assenza, il quadro
davanti alla Chiesa di San Matteo ed
avrà una dedica speciale… La parte
artistica che riguarda la realizzazione
dei tappeti floreali sarà affiancata da

una di intrattenimento per i visitatori. Allesti-
remo una mostra fotografica nel centro storico
che ripercorre le tappe fondamentali dell’In-
fiorata di Cannara, la Banda di Cannara - Con-
certo Musicale “F. Morlacchi” si esibirà per le
vie del paese e presso i locali dell’Anspi ci sarà
un punto ristoro con musica dal vivo”.
Tinivelli chiude volgendo lo sguardo al fu-
turo. - “Ci aspettiamo un’edizione straordina-
ria, intorno all’Infiorata di Cannara ruota mol-

to interesse, si è creato un
bel movimento di volonta-
riato che si impegna con
passione per mantenere
viva una tradizione impor-
tante per il nostro paese. Il
mio auspicio è che conti-
nuiamo a crescere e che
sempre più giovani si ap-
passionino e chissà magari
si inizi a parlare dell’Infio-
rata di Cannara anche al di
fuori dell’Umbria…”.

di SONIA BALDASSARRI

Il paese della cipolla trasformerà i suoi vicoli in veri e propri dipinti disegnati
con meravigliosi tappeti di fiori. Uno spettacolo d’arte unico da non perdere
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I
l 22 Aprile scorso, in oc-
casione della Giornata
della Terra, la classe 4B
della scuola Primaria di
Cannara, ha deciso di

fare una lezione pratica, perché
questo argomento rientra nel
PTOF  e nelle finalità del curri-
colo di educazione civica, pas-
seggiando per il paese e racco-
gliendo tutti i rifiuti incontrati
sulle strade.
I bambini muniti di guanti, sac-
chi e pinze raccogli rifiuti, en-
tusiasti, sono tornati poi in clas-
se, dove hanno approfondito
l’argomento vedendo un video
e parlato dell’esperienza fatta
poco prima; hanno infine crea-
to un puzzle in cui erano scritte
le regole fondamentali per pren-
dersi cura della Terra e hanno
imparato che tenere pulito, non
solo rende più bello il proprio
paese, ma significa anche rispet-
to del prossimo e delle persone
che ci vivono accanto. Un rin-
graziamento speciale va al Sin-
daco Fabrizio Gareggia, sempre
sensibile a queste iniziative, alla
Polizia Locale che ha garantito
la sicurezza per questa attività e
al Comune di Cannara che ha
donato i dispositivi di protezio-
ne individuale ai bambini.
Un’esperienza sicuramente da
ripetere e che ha visto protago-
nisti non soltanto gli alunni, ma
anche i cittadini di Cannara che
si fermavano chiedendo ai pic-
coli spiegazioni di quello che
stavano facendo.

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

I ragazzi della Scuola Primaria,
in raccolta dei rifiuti

per le strade

Giornata della Terra

Lucia Paoli
(Assessore)
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I
n occasione della settimana della
cultura e della pace, il 27 Aprile
a Cannara, è stata organizzata la
prima edizione di “Cibi dal mon-
do”. Il Comune si è fatto promo-

tore di questa iniziativa, volta a diffon-
dere le tradizioni e i cibi tipici delle va-
rie comunità straniere presenti sul terri-
torio. Si è trattato di un bellissimo mo-
mento di condivisione che ha visto pro-
tagonisti tanti uomini e donne che han-
no donato il loro tempo e i sapori tipici
delle loro terre.
“Tutto è stato perfetto. È stata una se-
rata meravigliosa di apertura cultura-
le e accoglienza nei confronti di popoli
che ancora conosciamo poco. Speria-
mo che sia solo la prima di tante sera-
te” - ha affermato l’assessore al Turi-
smo Lucia Paoli che ha aperto l’evento
usando le parole del portavoce del Vati-
cano: “Come la presenza del Santo Pa-

Assessorato al Turismo
“Un segno dei tempi”. In occasione della

settimana della cultura e della pace il
Comune di Cannara promuove e organizza

la prima edizione di “Cibi dal Mondo”
dre al prossimo G7 è un segno del tem-
po, anche questo evento lo è”.
Dopo il saluto del Sindaco Fabrizio
Gareggia, si è dato inizio alla manife-
stazione. Oltre ad aver donato i loro cibi,
i gruppi, hanno creato anche la giusta
ambientazione, addobbando il tavolo a
loro riservato e facendo conoscere, spie-
gando, i loro usi. La comunità islamica,
per esempio, oltre ad aver offerto cous
cous per tutti, ha creato l’angolo del tè
dove è stato possibile fare i tipici tatuag-
gi con l’hennè; la comunità rumena ha
portato l’orologio tipico del proprio pa-
ese. I cannaresi hanno offerto, ovvia-
mente, la pizza con la cipolla, piatto ti-
pico e che attira ogni anno migliaia di
persone durante i giorni della festa di
Settembre. I rappresentanti filippini
hanno indossato i loro vestiti tipici, gli
Ucraini e gli Albanesi hanno allestito gli
spazi a loro riservati con oggetti tipici e

musica del loro pa-
ese. La serata è sta-
ta veramente piace-
vole, uno scambio
di tradizioni, usi e
costumi che ha va-
lorizzato tutti i po-
poli presenti. Ogni
gruppo aveva il suo
tavolo riservato e
ogni pietanza ave-
va vicino la lista
degli ingredienti
usati. E’ stata una
serata di musica,
profumi, colori e
sapori. Sicuramen-
te da ripetere!
“Vorrei ringraziare
i volontari, le asso-
ciazioni che hanno
aiutato nell’orga-
nizzazione, ma so-
prattutto le comu-
nità che hanno do-
nato il loro tempo e
i loro cibi” - ha
concluso l’Asses-
sore Paoli.
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La vecchia fattoria

di MICHELA PROIETTI

Le sorelle Erica e Greta
Bartoccetti, supportate
dalla famiglia, condivido-

no sia l’amore che una visione im-
prenditoriale per il lavoro. Lo
scorso 13 aprile hanno inaugura-
to a Passaggio di Bettona la “La
vecchia fattoria”, una struttura di
notevole ampiezza destinata al di-
vertimento e intrattenimento dei
bambini.
L’idea è partita la primavera scor-
sa quando è stato proposto loro
l’acquisto di un capannone, un
“sogno”  che nel cassetto c’era già
da qualche anno e che pensavano
di realizzare nella zona di Bastia
Umbra. “Purtroppo o per fortu-
na, a Bastia non è andata avanti
la storia -  ci dice Erica, una delle
responsabili della sala - e così ab-
biamo valutato l’occasione che si
è presentata a Bettona. Il posto ci
è piaciuto sin da subito: l’ambien-
te, molto spazioso, era adatto al
nostro tipo di servizio, facilmen-
te raggiungibile, considerato an-
che il vasto bacino di utenza che
potrebbe raccogliere”.
È partita così la ristrutturazione
dello stabile, abbandonato ormai
da anni, dal tetto agli impianti idri-
ci con la totale messa in sicurez-
za. Adesso a “La vecchia fatto-
ria” è possibile usufruire di innu-
merevoli servizi: spazio dimen-
sionato a misura di bambino e fa-
miglia con giochi nuovissimi, cer-
tificati, realizzati per questa nuo-
va realtà del mondo dei più pic-
coli dove potranno passare ore in
allegria con compagni di gioco o
nuovi amici.
È possibile festeggiare eventi, vi-
vere in maniera esclusiva la pro-
pria festa di compleanno o parte-
cipare a uno dei tanti eventi a tema
proposti dall’organizzazione, così
come passare dei momenti di sva-
go con i propri amici tutti i giorni
( escluso il lunedì) dalle 16:00 alle

20:00. Non è finita
qui perché ora che la
macchina è partita le
idee in cantiere sono
molteplici: lo staff
vorrebbe dar vita a
serate a tema come
“giro pizza”, cene di
fine anno scolastico o
di campionato.
Piacerebbe inoltre allestire la par-
te esterna, fare un bel giardino con
giochi adatti e dare così la possi-
bilità di usufruire del grande spa-
zio di cui gode “La vecchia Fat-
toria”, cambiando magari l’orario
dalle 18.00 alle 22:00 in vista del
periodo estivo.
Altra idea che si sta valutando è
quella di realizzare un centro
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L’edilizia
verso una nuova

industrializzazione
L ’edilizia storicamente e per sua na-

tura, ha una grande capacità di
adattamento e vitalità ed è probabile
che riesca a superare le varie comples-
sità burocratiche, la cattiva organizza-
zione e il conformismo, che compor-
tano grande impegno di lavoro, costi
eccessivi e scarsa qualità dei risultati.
Sulla strada della chiarificazione di
molti aspetti contraddittori, potrebbe
rivelarsi decisivo il processo verso una
maggiore industrializzazione. In parole
povere riuscire a produrre in fabbrica
la maggior parte di componenti piut-
tosto che nel luogo della definitiva
collocazione. Una metodologia che ha
subito una lunga pausa da quando a
metà degli anni settanta parecchie
aziende, anche del nostro territorio, si
erano avventurate con scarsi risultati
nella produzione di moduli abitativi
prefabbricati e ora tornata nuovamen-
te alla ribalta con una visione più ma-
tura e sostenibile. La prefabbricazione
si presta maggiormente a concludere i
programmi di costruzione in minor
tempo e nel rispetto del budget inizia-
le. La diminuzione degli investimenti
e degli imprevisti, la sua facilità d’im-
plementazione e il design in linea con
i nuovi requisiti ambientali, ne fanno
la soluzione ideale per i cantieri di oggi.
Un concetto nuovo che permette di per-
sonalizzare in fabbrica le strutture in
base alle proprie necessità e disponi-
bilità finanziarie. Un settore in conti-
nua evoluzione nato dall’esperienza di
vari terremoti e calamità naturali che
impongono rapidità di esecuzione e
modularità, per far fronte ad esigenze
anche temporanee. Per questo si affac-
ciano sul mercato le case componibili,
adattabili e addirittura ripiegabili, che
hanno la possibilità di essere pronte nel
giro di 24 ore. Nella società in rapida
trasformazione e mutevolezza, quello
che prima era chiamato “immobile”
vuole essere uno spazio dove gruppi e
attività diverse interagiscono positiva-
mente in luoghi più accoglienti e vivi-
bili, aperti, multiformi, economici e
quindi vitali.
.

Un parco giochi di 430 mq per feste e compleanni di tutte le età
Una ventata di gioiosità e divertimento in totale sicurezza a misura di bambino

estivo.“La vecchia fattoria”, ha
dato una ventata di gioiosità e di-
vertimento al territorio, un’oasi di
giochi gonfiabili per bambini, per
saltare, giocare, correre, arrampi-
carsi, tuffarsi in piscine piene di
palline colorate e morbidi scivoli
per un’esperienza unica in totale
sicurezza e costruire così una città
sempre più a misura di bambino.
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sonalizzare in fabbrica le strutture in
base alle proprie necessità e disponi-
bilità finanziarie. Un settore in conti-
nua evoluzione nato dall’esperienza di
vari terremoti e calamità naturali che
impongono rapidità di esecuzione e
modularità, per far fronte ad esigenze
anche temporanee. Per questo si affac-
ciano sul mercato le case componibili,
adattabili e addirittura ripiegabili, che
hanno la possibilità di essere pronte nel
giro di 24 ore. Nella società in rapida
trasformazione e mutevolezza, quello
che prima era chiamato “immobile”
vuole essere uno spazio dove gruppi e
attività diverse interagiscono positiva-
mente in luoghi più accoglienti e vivi-
bili, aperti, multiformi, economici e
quindi vitali.
.

Un parco giochi di 430 mq per feste e compleanni di tutte le età
Una ventata di gioiosità e divertimento in totale sicurezza a misura di bambino

estivo.“La vecchia fattoria”, ha
dato una ventata di gioiosità e di-
vertimento al territorio, un’oasi di
giochi gonfiabili per bambini, per
saltare, giocare, correre, arrampi-
carsi, tuffarsi in piscine piene di
palline colorate e morbidi scivoli
per un’esperienza unica in totale
sicurezza e costruire così una città
sempre più a misura di bambino.




